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Dna ci)Sjfer,eazail hm, sa Dané 
., . ft .f^enovit. -

Dbm«iiicB, fel tèairo Pagliumi di. Oe-
nbva,'I|lllnstre ponSators .Giovanni Bovi^, 
invitato dalla locale Società « Dante &• 
JIghieri» tenne una ò'jnfatèoza Bljl di­
vino puet». 

Xldiseol'só dàvattì (leU'óo. Bovio', ri­
scosse, o'om'ui'a da,'"immagÌBar?i,. .eutiì-
siaslioi appiattai, e noi ofediamo far coek 
grata.ai Iettar!, ripoi'tti'ido dall'Epoca 
un diffusa' auntu della aplsfadida con'C<j' 
renaa. 

< Voglio aighigparvi la .ragione che 
mi mdèse' oell,a mi^, p'rupQa.ta per i'i.4ii 
tuzioii^'.d! iiiìa cattedra dauteaca, isioni 
'si dovesse illustrare iipn.l'uomo deJ.Ùei^ 
dio Evo, ibi' qu'eiro;:def BmasiiiqiieDto. i 

'Ma'jntaiil'o la oa'l'teilca Dantesca o'^ 
e uoQ b'èg'.é seml;ra ch'eaaa vao^i innanzi 
al poeta',' come .àecùndu, olia ,iDants. di! 
oe, vacaVa in^fiuma la cattedra dlfie'j 
tro innaàiti a 0\9. 

Mli l'it pi;qbps'l:a DÔ  fî  ii^atils fotahk 
vliiaomniq uélU_ dissuasioni) della legge, 
«da'èssa-nàcque uiii^. viva, agitazi.ona 
letteraria''jiar lo, studio del t'qeta, e da, 

'essa forai ebb'érQ origina la immetoae 
socètà' DautéÀoae sorta in ,Italia. < 

'Ma lo aiittp'ó'profi98olei,!a ragion del 
i^àpl'o'dierùi, la disoàssione pubblica,' 
là catledrà Ili 'Pietro di fronte sono ca-: 
gilini t!àli da sgomentare t>ncbe ,i più a-', 
uiniosi. 

'Nou'sl tratta di,qliic|8ar« il,Poemaoi 
di farne un qommento fllolpgioa e pura­
mente letterario; si, tatta di, compren­
derli tutto il poema e decidere se Dante 
spetti ai media evo o:al Binasoimenio. 

£ se non s'ha a iuleuddre oosl, 6 ine- -
gito che reati nei semidarii (ilarità, ap­
plausi.) . .,, ' • - , ! , : 
• I J» ragióne della o(»u'tVovér3Ìii,ata forse 

in «ili, ohe'i letterati, si só.iió divisi 
dai filosofile qiJoati a«i'lettorati,eppure 
per decidere iit',queat|one .òc'oocre : 

i ; Cbnoiioerè'afomW ,ii"medio,a.vo dal • 
ano pri'iiio,p'i),n.aieto d'ella", patriatii-a, 8^1-' 
l'ultimo ^ùp' '(l'oiiHero della' ^colasttoa. ! 

a. Oonoàcnre' pìjrfoùdamante'ia.latt/j,. ' 
ratura e la filtìàófiii 'de! vinascirneoto. ' 

8. Conoscere i faitti storici, i caatuti)ì, 
i'moii politici e socjàli de|).'una .e ds|-
l'allVo periodo.' ', 

A ciò, dlco'tor'póéta, noa,cr8d,o de­
gno uè ma, né.altri,. 

Consentite ad'ogni'modo cl̂ ia dia un 
brave sgaàvdòj 'aitrayersó al 'tùedio.evo-

Cli'e è il medioevi '? 
Cosi fu posta la qas?Hioaé, fra me ei, 

Carducci, tra. me e Bppglii I . , ,; 
Easandó,'alalo 'univécaaie il'.ràótp .del 

medio evo, esso coqiinóiii ,iiun una, rèlir 
gione: 'il''bristiÈ|iie^iìnio..' , , , , 

Quando Gòsiàiìtiuò seiitl l'idea nuova 
volle abbracciarla e metterla nella statò 
vecchio. 
' Ma 'alava, contro dl.lui il,,motto di 
Matteo ì, ,o!ie il, viao.nuovo non ptt6 stare 
nei .barili,v^tjqhi, 

p.qotijie il ,yinQ nuovo ,oon la sua vi-
goi;itt ft.niao^.pi^r,.speziate i:barili, veo-i 
ohi,' cosi'.11,, criptiaiieaima -si, focmjb -fsomé, 
una P'it^H^a 4elJa,statU:vecobia e aurse, 
la obesa,,rpjtia.ija. • i 

II, mando gormaniieo aeoandò. qucito 
moto, ]flia 11 oepiro rimase Roma donde • 
fu universijle il responso e donde suo­
nava \in)V;'T3ale la lingua latina, J •': 

Il mediò.,;ova si distingue in due 
gradi ppriodj :. quollo della pairistioa 
e quello d()lla swlaslica. 

Nel primo,, periodo, la oostra-jione dei 
dogmi ha per;fppda(nento„oheiiprinoi. 
pio di,pmisa,liti( si, ha da togliere dàlia 
natura .per poita'rlli,nello spirito. 

Donde il oroazioniatno e i trsldogmi 
della Tr)nità,,.dalla,Ci!eaalonee delllln-
carnazìorie. , „, 

Quando i oouoiliihaonoflsSalii, questi 
tre dti°[mi, la, patristica ^aore, i Smith-
padri .llnisooflo ;e aorgoUa i.àottori.' 

S'uno (|ue i^ corfiinti de)la,sQDlastiaai 
la prima di Sgotq Erigena. ohe diqe.olte 
bisogna intendere.per credere,,».questa 
6 la scolastica degli er^siarchi, la sco-
lastitfa ao,a(lannatA .dalia Cliìeaa, la adoi 
lasiioa degli eterodossi. 

l„a seconda corrente è quella di San 
Anselmo ohe,, dice ohe bisogna credere 
per intèndere, e questa è la scolastica 
ortodosso-cattolica. Ma tanto gli scola­
stici ortodossi che gli scolastici etero­

dossi uon riescono a dimostrare i dogmi. 
Vollero dimostrare là Trinili e la 

relegarono t ra ' i misteri, ià.creaKioiic, e 
là 'fecero contingente, l'Inoarnu'jiionG e 
ruppero la' Chiesa in greca e latina, 

Ne nacque la gran lotta, fra il pria-
oìptt) ili cansaliià eqùel lo .del libero 
arbitrio. " ' • " • • • 

Kindàodvu'Qo ,allora tre vie, La mi-
étidìt ra^ipreaeiìtata da J^prnardo da. 
ChiuravalTé ! Che sindate ootioiliànd , ? 
.—' egli djc'tì — basta lii fede:- se la 
fede si 'dittmoglia all'intelletto, è adul-
ttìra, riiiteHello vi , perde, la , fude vi 
salva, ~ Là vera fede è quella uba fa 
dira a Tertulliano: Credo quia absw-
dum. ,;, . , ' 

E Bernardo .Ghiarayalle coi suo ,mi-
etiùistoo faceva .éreinate i re, bandiva 
crociala't'Ifinj^andone il 'comandp, ora san-
t'i^dat'ò,dalla' Chièsa, lodato', da Lutero. 

"l'ùtti"! pontéfici òhe n'egàróni) l'elet­
trico « il vaporo, scino .Agli di Bernardo 
dii'Chlara'yalle. (Applausi). 

Ma'fil iiìiatióisiDo .segue \'Ecaletismo 
di' Sin Tom'mHsò d'Aquino olia dèfiiiisco 
rnomo 'un intelletto cretlente : prende 
da 'tin'd parte tutta, la ragiona, quale è 
illustrata' ih Aristotile e la fonda con 
la patristica, 'e più che la 'l'nsloue di 
due sisteoii è la fusione di due civiltà. 
— Né'mai s ì 'era visto ardimento più 
V'iisto. - '• 

Questo 11 programma di S.. Tommaso. 
Nqllo svolèfménto poi, egl.i amtnètte ve­
rità Intelligibili e verità sópra intelligi-
'bili, Sèiion'ohè ' vo.lencto accordare il , l i­
bera arbitrio e, il prìnqipib di- causalità 
cade nel ileterfntniah}ò. , . ,>. 

'•'ffides'ruit e .'sorge,Quglielmo'tìifham 
raitpr'elj'euta/ito dello 'scetticismo, colise-
giteuz'à 'fallale del- dissolvimento della; 
Beoltt'a'tioa. 

B ' Oòham ,è un frate frajnqeaoanq : ed. 
& pòteyòle. che la reassione contro la 
chiesa 'èi'iniziata iiempr^ dai fritti. > 

'Guglielma Ochàm dice: uon .^uqoate 
i dogmi, so. vi .mettete, la {ragione, il 
''""'•^a.sì Incenerisce! 

La dimpsira.zióhe dì Dia non p uò farsi 
ilè'iliJHori, ;nè a peateriori. 
• 'Non' éssendo.vi proporzione . ffî  ..l'iu-
ielletto e' le cose, la verità ,é. ifloopo-
scibile. •" 
^ Ongliplmo Ocham apjiurtieue al secolo 

2>;Vt-juatfilpsal'R!euo i principi te,ijóachi 
aduniti, per .l'elezionei dell' imp-iratore 
'de6idG^van(j"ohe avendo' egli la sah^iopo 
gjari^ipa BO(i al)bis,()gjiax«,più.dtìlla 'san­
zione' papa'ei e non'poteva,perciò eaifere 
scomunicato. 

In quel medesimo ^ tempo la Francia 
chìarhava prigiòniei'ó • in' Avignone il 
papato. ' ' ' - " 

L'anno-in cui-Tommaso d.'Aqvtlao 
muo?a, nasco Scoto, ooaterapórah'eb 'di 
Dan,te, e Dante mhore quando Gaglialmo 
Ocham- pubblica-la più impoitante d'ellt! 
sne opero. 
,- -.^(laiiU ò...la .generazione di Dante, e 
in.quél secolo o'eraila reazione contro 
irplipàto. ' ' 

Sj"Danté fosse ,stata' un '•romìsta, un 
reàzronfii;ì'o| ògli sàt^obbf rituf^s'to Infe­
riore'ai 'suoi tempi.',' . 

A-'^ue^ti^ don^lusiórie.à.ppr forzà.oha 
giunga ohi'-aifet'nia'ohe 'D.in,t«''apj)ar-' 

•tien^. al medio evo. ' " / . " " 
•M'rt Dante' non ei;a uomo del inndi,a 

e'vol . "' ' ' ' ,' ' . 
Tommaso distìnse le leggi secondo le 

virtù teologali. 
invéce Da^to, da del.diriito una de-, 

•flnizlonè''nuova'ohe è la pietra àngp-, 
.lare della sua città oterna, sottratta' 
al'Riogb dal 'dBffmà'.'..' 

Ed-egli'inizili il' rinascimento in cai 
abbiamo ; 

l.ó I L'évooiizioiie "di Platone cpatro 
Aristotile (Neo-pliitoniol-Marsilio B'iqino,' 
Giambico.) 
. a.o Aristotile grado qqntro l'Aristb-^ 
tiio latino. ' . ' ., 
' 3.0 Lo sperimentalismo 'ol^e s'nstitui-, 
scu Aristotile'e''piatone'(Galileo, Ba-̂  
cone dà Vorulamio',) "• 

Ora Dante sta a capo del .Peti'Jiroa ' 
qhe fu dotto rioorcatoro dèi tosti greci ' 
a latini, appunto per la sua politica '; 
qhe diatingno il potare temporale dal ; 
potere spirituale, 

Quandq tramohta la Chiesa, travate 
Tommaso j quando tramonta l'impato, 
Dante — quando s'offusca la. libertà 
d'Italia et'ov'inaud i c'òmuni, sorge'^ac-
ohiavelli ohe in quelle ruino brancoia 
con' la visiona dell'Italia a-venire del-
l'Itiilla una. 

E comò Daiiti hit definito il diritto 
neh De Mon/in:/iia-ì 

Non la delìiifsce già uii'ngnsglinnza, 
ma una i'cafc ac inlegralis- pt'opnrlio 
eco.t definizione ohe svolta Ila lilgQOo. 
Groaio diventa atea, avoH't nell'ordine 
morale, ci da Olordana Brtitio e il mo­
nismo. ,'•• • 

É con questa definizione del diritte, 
.che si passa dal Medio Evo >al rlmuici-
mentq. •• • ' 

E dalla politica, della città' eterna,; 
si espliq.'inq le- faville maj^giorì della 
Divina Commidia, divina appunto por­
cile 6 la più umana.' 

Nel Poema c'è tutta la politica'e 11 
diritto di,Danto; iia o'è di più, o'è l'a--
niraa,nuova che riprende in t te le -sne 
facoltà per .compiere tutte lesueriven-
,dicaziuni, per trovarei'gli eiemenii-dbllo 
stato,nuovo, • > , i • 

E la virtù pel- Dante, non è che una 
lotta. .-

•.^ i dogmi ? Per l.dagmi non troviamo 
che della ,rassegnazione: non Tommaso 
d^Aquino, ma.Quglielnao ,Oohaia. -'' 

:<Dice. Dante che/la :fede (i suatanzia 
delle 'co!<e sperate ed argqthehtò delle 
non 'parvt'nti, e questa deiiaizione gitisi» 
dà„la grazia dilTnea-nel vecohló'e nuovo 
testamento. 

Dante.come giustiflqa i miraaoli ? Con 
,nn nrgoilieato iterrenm dicendo ohe-la 
i^onversioue-delle nDÌv6rs8'.gentl'«l Orì-
stiuuesimo è miracola tale di fronte a 

,qui ipltì gl'i- altri 'sono'nullaj' 
..Inveqi dell'efflletismo di S, Tommaso 

abbiamq il parallelismo fra- la feii^ a 
, la-ragione. '•' ••• ] 

Da una parte vi è la<dogmàtiqa,dal-' 
l'altre- la scienza, non coiiciUabili'-mai: 
- Questo dualismi) fra Ifdds e aelen^da, 

crebbe tanto, ohe in 'fino il naturalisina 
^ffqrmà.il 'monisìw, • •" -•- ' - ' ' ' i 
' Ma,ìl fnoniiinfO non,-ai Sarebbe' mali 

potuto affermare, iseuca. il,'parallaliaina 
di Dante, che ò perciò progenitore'iiii 
,Gtiqrdanq,,Bi;upq, -, ' ,-1. , 

Xo non .dico però ohe-Dante sia né! 
Pomponazzì, p6 Bruno. ' ., 

Ma. chi dice ohe -Dante .è-'l'nltilìio! 
scrittore del tqed;io.evo,'nan conosce nòj 
la generazion.e di.Tommaso d'Aquino,,i)6| 
quella di, Dante, non counsce il .medici 
evoj.noa qqnqace 1 a^oiiSC(ittari,iigaara| 
la, successine del'f-itti-politioi, non m-'. 
U03CB la defiuiz.'Oiio che-Oan:te da delj 
diritto,'né COBI» .egli svolga lapoliUoa.l 
E ,nii, dolgo di vedere letterati, che se-ì 
parando lo studio delle lettere,da quellii| 
dalla fliosoììa,. aftermano 'ohe Qante non i 
rompo il medio evo.- Ma i dogmi atan-
oJno l'umanità; tanto é varo'ohe se,ne 
sono s'tanoati anche j papi; 

Pjsoirò 'dunque diiUa selva .selvaiggia 
ilollà patristica''e déjla aqiil'astioa, por 
diniosti'are che', anche nella l-itteratura 
e, nell'arto,. I)ante inizia i l rinascimento 
e 'rompe'il'inedio evo. Ma ciò farò in 
un'altra conferenza che terrò a Gema: 
a Genoya à-toccata la par.tei:più arida, 
ma appunto queista parte scelsi per Go-
nova„porqjiè, ociiiosqq , la, perapleuità e 
l'>nte|ligenza.d..:i,genovesi nqlle-dottrine 
fìlqsoSche. , , ' ! . ' ' , • i.| 

Óanta.ohiani-va ,l!ftrtfl a', firti) oivili, 
se l'-a'i'.te . e la> spieoza non sono.,edu­
catrici,, ci 'diventano, corruttrici-..pub-

' lillche. Dante, s.epsra fede e. ragione, 
' ma non separa mê i virlute a oontìsaeriza, 
-Nò .libertà diviij't dalla scienza, ai vide-
mai in'nessuna,,umanità,' 

Richiamai D^nte, quando vidi certe 
riv.s'e, fare un naturaliamp. degenere, e 

.corruttore. 
Diute, apre la serie dqllq nostro ulo 

pie, egli fissò'.i confini d'Italia. .i 
' A Poln, presso del Quaraaro, 

!Cha Italia. chiadq.ei.Bual-terniin,) bag'ua.> 
Ma da quui termini, ,)ante ispings più 

loutino lo sguardo - e' abbraccia tutta 
quanta l'umanità. Anch') per Dante, |o 
nazioni non 'anno,ohi parti dall'uoianità. 
' In'. nomo di D'iinto, 6l,wmmo''ianoorii 
^ina, paroU liniversale per direi' ohe la' 
vita ò un g.'uud'i ideale, che la- poesia' 
j,rasmobte< ulta filosofia, e' la'lilosofia 
ricohàegnn a l lavi ta . 

' ; A proposlio di ,una lega da'ganàfo 

I XiUalie^ Siueptisce lo, no tizia corsa di 
una'lega dogaualp' fra l'Austria, l'Ita-
Ila, jà Germania, il Belgio, e (a Sviz­
zera,, e 'a^giqug) ohs il Qoyarno riflu» 
ter,ibbe d) entrarvi anohe se gli venisse 

' oiForto, 

?AHtAMEN;romóiS[At.S 
• 'SSl fATO p B L E | ! Ì } H O 

Seduta del 21. 

Presidenza Favini 
Il Senato si convocò alle, 2, e.meziìa 

e trattò a'ullo modifiqaziqni ,,da appor-
tàt'M al Còdice 'jli prpqedura oi>n)e, per 
ciò che si rifst'isce al proceaiinentu som-
raaiio. 

Il senatore Griffìni approva la logge, 
ma viSrreb.be altre riforine alla ' proce­
dura qivile, prinqipalmonte por l'espro-
priaziqne,Immobiliare qheè troppo lunga 
e coi tosa.: 

Pieraotoni acoeunt alla' coavutilenza 
rli semplicare la leggi e,,reuder« la prò-
cedlira '(i&\:éce f i n giùstiiiìa pòciì'qcistosa 
ài cittadini', è conclude piiipauénila l'I-
stltliiibiie 'di an 'consesso superióre, ner 
là prepa'rtlii.lob^ della' revisione delle 

leggi- ' ' 
Il miuisltio Earraris non respinge as-

solnlamente talepropoeta, ma si rise'rva 
(li oonsultare In prbpoeiitq i suoi qqlleghi. 

PateiizkO applaude,ulla'legge, ma in­
voca un'altra legge sull'ordin&mebt? 
dei prqcuratori| e raccomanda )a;;surte 
dei' qàbq'ellieri. llecl^mà.la diminujjqne 
delle spése'di gm^tìaia^ 
Ferrarla dieq, qhe si impegna di pre­

sentare Un progetto pqr il,mlgjipi;amen,to 
degli onorari qei prócnratpri. 
' Costà, relatore, giudica eh') la ,pro­

pósta di Pièr'àntoni nqnragigi^.hgerebbe 
lo soopo. ' • -' ' ""'' ' '• ' ',, ' 
•'Piarahtimi vitita la a«>a|^tot)03ts,^jaa 
si riserva di ripreBèhtarfa.'''QuÌBdi 'si 
cbiade 'la' dlsoussione gb&era'e e si ri­
manda il seguito a domani levando la 
seduta alle 6 e 10. 

OAUSBÀ DJil DZFUIATI 

Sealfa del 3 1 , . 

Presidenza BIANOHERI. 

Si svolga l'tDterragazione'già annuu-
isiata'dell'onl Imbriani al'mialstto d%li 
esteri clroa il rifiuto, di un,a deobrazione 
,cbi)ferita dal.Governo' italiano al capo 
-ispettore -della, polizia' di New Yatk, 
sig Tommaso Byriies, -, , 

Di Kudinl diqhiara che uel_ concedere 
i.'anbrifiòenza .al sig By"rneg,'if,«ipp pre­
decessore ai attenne alle forme,,pu\>9or-
retto e prudenti, e del rifiuto, il Governo 
non-ha colpfe .'vecuua, ' ' 

$1 -Hvqlgesuccessivamente.quella del-
l'un, ìlmbrianiiod altri circa gli- inten-
.dimenìi del Gqverno pei auparaisti hi-
3 ignosi .dslla-.gloriaaa riscosscdel 1360 
al convento della Ganqia. - ' 
. .;N,ie.o.tera dice, ohe ad essi si ;pt«vvedB 
qqpi:, snaaidi; a mezzo déìIaì-S-Ailetii ma 
che se yi furono dunenticauze,'cercherà 
di ripararvi, 
-'-"'Si " bom'ìncia a diacutoré l'àbol.izione 
dsilo'scrutinio'di lista. 

L'on. Pugliese, è sfayorevbVe al pro­
getto;' ' ' i ' - • ' - ! 

Dice che lo scrutinio di lista non ha 
fatto ancora un qònyeàiente esperimento 
e, ohe il suo -màio fun'zlolìamento di-
pe:ide da pareoolilè'aause,' priitia fra le 
quali dui ùon essersi estesa hi.iggior-
mente l'applicazione liberale del prin­
cipio della rappresentanza della miiio'-
ranza e poi dall'avere esteso II dii'ilto 
di voto senza assicurarsi della capaqllà-
noqesaaria a esercitarlo. 

Tittoni nota come la Francia e'i'In-
ghilterra ohe avevano'lo sol'utihib di' 

' lista, abbiano dopo un eaperiinsnto, ri-
nuneiato ti questo sistema elottorale. 

' Egli enumera tutti 1 grayis^liiii ib-
luonvenienti dello Scrutinio .di 'lista' 'che 
jha perturbato grandem'éhto ll's'enaó' 
•raaraje e -politico del paese a liiidt/stra 
;olie il collegio lininominale ritiarerà ai' 
-mali' 'lamentati.. - ' ' " 

L'on. Sineu consente al rìj-tirno al 
collegio uninominale, irfa ' non per le. 
'grandi città, perciò pi'ppone e s'v(;lgo' 
un articolo -agginotivo cosi coajepi'to ; 
« Per le città il cui tei riturio risulterà' 
avere nella proporziona adoitataurìa 
popolazione legala sufilclenté )ier eleg­
gere da sola uno o due ileputatip le ele­
zioni avranno luogo col sistema dbllo 
sorutiuio di lista cirqoscrittU''agii'aUi-
lanti del'territorio. » " 
• Ilioorda che' altre nazioni ,copae la" 
Spagna e l'Inghilterra acoolsqro' tale si­
stema qhe egli sostiene. 

L'on. Barazzuuli dica che la coaclanza 

generale (legli elpUurl^.si^.ò-, manifestata 
por il 'rltoeno' Ht"colli'g1<i ''tinlnominaU, 
Dico che il collegio ristratCo'l'iddi più 
coscienziosa la scelta'del'de]^t>ttiiòi''ira-
dìuando la ^a l a |ilaDta dfil.Krfpdi elat» 
tarlllétt'-ìi^s (ìurit'la''pbm'a'[yhte aincetiti 
il«lla,',rappreseataiiza del fiaeaei''idante-
neadoai l'eletti^, In nontiano' òòntàttoi ooi 
Buoi tappvaaentanti. -l : • -̂  '' 

L'un. Oatleo non oradaichs 'lai'Càineta 
dopo sei mesi di elezioBiiideblni dotiibin-
nare il sistema elettorale .poi quale h 
stata elgtt^-'e'óiid'llèf'^^ytd'uonha f&Uo 
anciifrà'-'nti'obnVbÌÌIeàte'''è'iì^'éVilaanto. 

I^'on, Del/fiaUa aoeetts.-il iritbbo al 
Coljegiu- ()Dtnqminal,ai!pbccb6'SI- ii"%i-
slenia, qljsttorals più tnorale."-' •' <•< 

. B,9yia àitm ,qhs ik) aoratidibwdì- lista 
ristretto ei-ineampletoioaik;'4,i>6>ooad«a-
fiate,. , ' . . !.. : i ' • • - ' . ' •! 

Essq doveva essere aiqoo«8,witt''|ttro< 
masas,, ma .noii;!fu-<mai4^ntrf'$-^ò il 
litorna al .Col|egla.'na)ninalDlile"hoitf,; 6 
giustificato, Perolò, ln_ aipettairtoiiW di 
un sistema di lo sqratlniq più largo.ipiù 
•fld*tlBfi),'ipl4'.'^bh<^lna*-'^'p*M«Hiil' di 
libertà, diohisi:tf''dray(enerai dal-votare. 

Dopp'jl dis«orsa dell'oa,'I)ayia^fai ri-
niai^da il spguiio,iiiiilB,disoiisiioutr'a'la­
mini,, ' - • ,1, . ,;,' •• 

SI qqfuuniqano poi, aldfiiue'> ihteK6g«-
zioni .9 si<leva,|»seduta;aUe6.'o<iB«uia, 

l i l I T A L I A . 

Per ii-P maggio. 

iCntte ,lî  '.qusgtoM ili ,?8! >«tSìli s pab-
bl|oheritnuo US .'mantfestoh df Ilei ilicpoil • 
ilqni^.per pjjeyénlre'diaordiqL'iwl'liriiàa 
maggiif.v . .^.-.,«;••-v'-
' Saranno permesse le riuuloat'iioMiio-

ghi aperti anohe can.b.aii(ller|9^ t u aa-
•ranno p'itoiblliè' le ''SaléIggiàM'-ò'lirpM. 
cessioni, 
- -Gìi'iingMhiqi'e'J '8boi*tÌ8fl"M''Htó5|. 
ranno dqmeniqa-p'ét depiile't'Éf à'AI "opk-
iognri"i^i-'teneiat* il'bifimo maMci, '> 

CodAfo'l'allargani doli» poBliloitK 

Il i \n/'j««a dice elle'•'àV','st1ii4i« i l 
taoazo ' ir ^piivre ùa ffeKo ' kl l ' i i j^sivo 
allarga' à della aWéìoiii. • . i " ' ' , ^ " ,'' 
• ' 'Lu«iiiid'"b'Gordinb-rj".vdrf,ebb'yi'ò,,",st4-
biliré' i i^ 'sonitnà' flB's»'pjèl''d^ùii'',Ìii^o 
e an q^eAJ^, regolare il c'̂ irAqìt^e^iaii' a 

-tlntòo.'. ' '•" ' ' - - ' ' " ' " 
r , ' • " , - ' - ' ' '- " - 1 

L'osama dal progotlaoiil.ftradilo fondiario 

,Xia,Cammisaione pel prbgetiìa'diiteg;^ 
(Stai, Qredlto fondiario lia elettonai-sao 
.presidente .l'on. De Zeitbì) B' aegrataiib 
l'qn. Lavi. Quindi snbitordopoi iBifapwà'e 
liquame: del progetto.. La fdiacuasilom'fii 
pìuttasla..viya. 

iViìBae. d«citìo:di formulare nn qui-
stìonario sul quale aaranno obii^9iAU..B 
rispondare 1 ministri Luzzatti e Chiaiiix(, 
che faraacC''gìà il)%it&ii^'iid.Antervenih! 
alle prossime seduto della Gommiaaiano. 

I soliti dissidi - La oommissiono d'in-

oi!'?«i!l̂ fi!.ij in ;:^;;^:Ì^ " ons? 
L'\ Rifoi'ma ha le s-^gneuti notizie 

da iMassaua : — Mangascià trovandosi 
a Mikallé, ha deciso di usare la sua 
influenza presso i Capi devoti a Henelik 
per chiedete di recarsi a l a Corte come 
inviato loro. Alula si recò a Makalld 
per dissuaderlo, ma non'Ha'ottenuto il 
suo intento, .a dtchtatvò-'-vli jomperlfit'o'on 
Mangascià. ' ' ' " . 

-Notiaie -incerte oggi dIooBtf che 'é' com­
posto il di'ssidio. -'1 ' • '• , ' ' ' 

Miaciaqià, armalo uuovadi'sdtè, ' pfo-' 
cede oltre Adua per ràg^iungéìré Man-
gasoià,'C recarsi''-Insfenie d'à'' Menellk. 

I! piroscafo Jos/o'oHb ,reoa|i còmml'a-
pari, por rinchlesta oit;l,'Afripii 'à Iii'Vi-- ' 
tardo, , • , " 

l capi uffioil) sono invitai;!-a' fb((4Wl -
a ricevere la cdmniissiPue,' 

Una compagnia indigena liotlaiiii'ualoà'' 
rendqrà'glì-ohorfmilltatl,-" ''' 

!ja, moglM dallo itst àvvalèbatii." 
i - t i , . . , , ; - \ ' 

Corra a voce a.^afigi pha la,'t)iar!o» 
sia" sUta avv'èibnutà.^Esàà é, in perioolo. 

ItEvòneineM suppone ohe II veleno 
(osse destinato allo czar. 

http://viSrreb.be


iWifljii I iliMÉ f • llliHiM'i H i H I ••ftrnil • 
.V V, , i l 

LI p'srft ootilrò gli soioperl In Germania. 
Reiohstag cuntiniii) ieri la diacuRliiona 

de! progetto imlnstriaie. Si , diaousaero 
gli articoli relativi alle pene da iiiflig' 
gerai a coloro olia obbligano p Ila forzii 
i oouìpàjpai a'f^jjèoipàjr'' alltiiOoallaiaiie 
degli ppocàie oonóerneii'ti i aalarl,.' 

Beriepfofa dlohisTd' ohs' la tegg» mira 
alla protèdloné (tfigli. operai' mediente 
la'represuliiiifl." dogli Boióperi forzati. 

' Soggiunse che 6 neoeaaario kgg itvare 
la p^ua,Aap,tcjì) t()î oÌQperu forzato, giac-
ohi ila dopo 1(1 .loiopero dei minatori 
la pressione per far soioperars gli 0-
petai i aiiineptata in itiditamento, aicoliù. 

' iwii. tr^itàsi'plìii del dititto.di assooin-
J.' Moiìe,' ina di mia partecipazione forzata 

ofii dflveai punite. 

' ,• ' ." ' . ' ,',,•.?''''??'!* " ' ' ? . óoniinMB.. 
„,,j I40 Bfiìoparoi «oappiato Ira iiuiuatori, 

.^i .Bss^n, iBoutlaua. 

•.",'1 .!.f!''^/'fl.^'!,,,^''R'Bf'(",i'''*'''''''''B''-' • 
.'.<, lÙtf.grW'^B i'iuQottdiO'. tofipplò'' k\- d^-

, .,pt/MÌÌ9,4i.iB«i'.i!i'dellO'Ste,ta iu A.mbargo.. 
Il deposito fu. interamenl;e,-dtsti'atti).' 

v.iî fiiliWW iJlona).eiiorinl...UB» aoa ' casa 
~iiiè t̂49>)A<.>&itlÌQns.O'ItnoKio^ di tnìtr'clu. ' 

. , • . , . Il érWMraliire Bruni . , . , . -! 
' ' •',^7«,.;,fJ,'','!w»« .?,̂ ,Mu<>y.a ,Or,leaii$., 
;,•. .,Ua .télegramiHft 'dA' Washiufet'oh iii-

,tiotma obMI.jUipartimeato' di '^iiilitii'.iii ' 
ricevette, lina ..lotieii'a' dtil ptooifratòrb 

.ijf.dl N'«wt.QrlMagy Oranti uélla' ijùale h 
: ft&QniiidAfti!te..il..coippito' di' 8t6biliré< Ih 

nazionalità degli italiani l inciati;^ 'dir 
. ifjOJJiissiBlfi.ìs:;;. hi;.:"' > '<"•'•' •'••••' i 
u .'Q^ìnt|ij:iaggiangei'(ir Boit'''e^Nor^''i|i 
'. g):»iio..dÌ£if»rar!SU'.tale'própoaltO'1)1'enj> 
,V. ItSluWWlB.sJiK. ''I ,^••.l:''l .••i:-! '- ." '!;: , 

";;MF,':î ÀV.o',s^nniÌ!é^(0'.!fiièl|à pppói^'ngnal 

\\ ..Ij,«.ip(i6as<>iititi2ie gian^e «ViAi''eierb 
lr#nC98e »saiiirÌ8Ùllatii-dBl lifcnsìm'ehtcj, 
constatano uu aumento aduaibii'V'neilli 

. ,'.(^fiia<.<dell&.i!pópola£Ìeae'id' -un' g'i'undé 
oéunaent* •.S»glit!'iiWfti\lati ' .réydenlv-iu 
Pruncia. ,.,,. ! 

llWAin 
IL FRIULI 

SuSsidiy 
i3f̂  

W-^ 
806.71 

1,S19:<18 

..Uscita ; 
•-t . • • ' -

aooi 
Stlpeitì 
Spe9e»^d(yerae 
Ammgr^è mento i'^. > 
Spe.isi;^^ la^ouolàì'dUrti >. 

Ultls della gffitlone 1890 ' L. 8,549.8^»-
Patrira., al 31 diq. 1889 . 100,318.15 

Idem Jdem •'''18PO ti fOa,S(30.98 
Questi risultati aedimostrano la po-

tenziallià raggiunta, dalla Societi por­
denonese, e quindi i v<intaggi che essa 
diffonde lu quell'importante dentro ineni-
fatturìero, mettono però in evidenza come 
anche )è. i sussidi ^Dhinno raggiunto un 
I mito massimo, puichà senza 1 provemi 
Btranrdiuari, \\ bilancio dello soorso anno 
si earebbe cbiusQ con una d°&oienza. 
Véro è però che nella sua relazione, la 
Reppreaeatanta asoTìve all'itivasione d^t-' 
l'infldi'tt'iB, il luftggioT numero di aroma-
lati riacòutràto noi 1890,' 
' 'Agli egregi Preposti '.dello,' Siocjetà 

"pòl'donfinese, i' noalri migUo'vi'-iugtirii, 
perchè'' p.òasnUó". tia'mpte'.preBeuùre. Va 
sltuaziionà della 'S'.ii!iet&, in 'mòdo OOBÌ-
brillante. ^ 

' ' . . ' iF iantO' . In . ' C h i e s a , Domenica 
. scoi'sii, ueila Chiesa purrocohìale di La-; 
. tisanR). ignoti ' ladri, .aceasinarono una 
oaaaetiaoontunente pooha lire, e se ie 
^ndsvrpuo.a godere, in santa paci».' 

"' F u i ' t b ' . t l l «(«itr i io. Igni t i , forzat.a 
la ,porta'dér'oa'aótto di legno, di Gio-
'Biitt'sl Flebiis ili ' C'iv.'tliilél riih^rnngli 
Quattro pajà di scarpe ed.URO di zoo-
tfoli pél valore di lira 12. ' , ' , ,.. 

- i»Y%l l i ITo l r«4 i i i« 'd i ' 8 | t ì l l ' t i i l>»r ; 
<K<.f4 flnjiiiàeatt.'giottti «ardivatS'il'.Siiil 

i jimbet<ga,iprovenlentai>da Btejo'ià,' il 16^ 
reggimento d'artiglieria, deatioitq' tieì 

i . p i ) l i g o B o . ; i - ! t ) - . i •; • . . - I l - -1 •'•••!• •••• \ 

''':,^k .Ì<^|Dt«Ì{^"iÌir.'uiutuo'','9('»é--
c ' « r « o «'«] l i t t r i i ' i l u n i - , <li,:(^«r<: 
. ( l e p m i e , pi .venne ge.nt'.lm.eote. :fiivo-; 
' r i t à jn ctìinz.iòàè ,m,oral^',,éi}, è^couppiioa 
per '('anu^, 1899 .di. fucata. ^ o ( * t i , ohe, 
per là glia fuip'urtiinza, occupa irsecòndo', 
po«itnii'frft:ile:'ia'til:nzt<tiil'!ciMigeih'ii'della. 

.nopt!')i...Proyinoi». : ' '• J * .i 
ì,''|j''jjiiméro.'dei. aóqi, d?i 7Ql.,'oheV.«ia! 
a'l"tJrrnoipio dell'a^uq, i'?gk''|i.!!>•:»,798; 
aj.la fìneijtutti.maschi'i, poichf.ìaotct'iorfti 

,Shrsbbe, Htafa,'f8tt,«('lW-gSVi d'i f()n • 
'aate.,i|na"sffisì6né/"|;jm!S)i&,fS^ ., ' 

"bài' biVancló 'rjifl'u'ntivó ir \'880, ri-; 
poniamo ! aegii^iitì dati : ; 

-,.;j!!(;iiiJ>»iì'<ifiiJ^ir;<(jVa'-S''-' •'•• •'"'•'-••' •' : 
(^.jltribttti.'dei...sòci; 'oi lass* 'd'àmmis-
.:;.<IÌ0n8i';!, ..r ,i..i;,;i:! K" ' 8,786.30 

.lnteta$sìt di capitali . ' i. ' > ;'6;073.86 
igfnssiài .per l,a 'aon'oiiiid'àrti. .j 1,^81.60 
iJ?r«.v.eBti).atJaordmari' •,.; •, » :•- SJIOO.OO 

. ' ^ « t g l i o d I ' W i d » .IQ Sedegliann, 
Pietro Menlni tagliava ed espoi'laVà' dal 
coiMpo aperto di lAngsIo Oécuont 14 
pianile, di, viti che gli furono dopb ae> 
q,u.estr&t». •..• ' 

' ' 0 « | i i ( c ,lM(if<>.".UnO '.«'conosciuto, 
'avendo" ricevuto ospitaliijà nella'stalla 
di Luigi Fraooadai Porde'n'otìe, illonta'na-
vàsi' a/lii chetichiilli, rubiiiidogUisha'ca­
tena di'fom), uh'61100,0 di taja ponte-
Denta faginòli'.ud una'iamioiii'di colore. 

,', ', iSL^t'CKt». .1''Q ariestato. a:Sau Da­
niele! (jióvauni Cipriani girovago, da 
JjQriio. (Il ;Z>ld.o, ilieirn.rinhieatft'dei sig. 
Pr'eiora'di'Sao Daniele perchè,-oondaii' 
nato a .16 .(^iatni. di avresti per .ubbria-
chézza. . ' . ,, ; •. 

Totale .L. ÌSfiidMi 

:i tea. 

CHÓMGAJiTTADWà 
. ,K.tiV< l a . t»ovr» ln i | ro j» tA p r ò -
« l u e l A l e . 'Venne dÌ3i;TÌbnito alla Ca-
,mer» .del .deputati, il progetto'di legge 
c^il..quAle.ai autorizza la nostra i'rO-
vjii'cia ad'ecoedare sulUinìte BV;issimo' 
della sovraimpoata. ' . . . . . . 

' SSa i i s i i i i t r u tu ra . Messa, Presidènte 
dèi Tribiinale di Pordanóné, é tramutato 
«' 'Bologna. 

V i t i » u t i l i t a r i . Bidino, capitano 
neli reggimento. 86 fanteria,-è promosso 
maggiore, presso il distretto di sUdisii:. 
F.^Sobirero,;.capitano nel-85 fanteria,'è 

•treatt'i ito. al Collegio di Messina.- •; 
I seguenti tenenti; sono promossi a 

capitani ! Salviolì, del. 85' fanteria,'- de-
atinalo al 36 ; Bertelli, del 36, deatinàti) 
al ,35; Mauetti,.del 76, destinato al 36. 

c .ÀRPÈNptpE.; 

.p i ' , ; •;i:i>ii;;'.Mii.;-i ai ii.!;.-.".i .'•"••'• 

SOTTO IL REGNO DI ENRICO HI 

-(dalfratjoese ) , -

|.<I S,e,,oa.dubUate, continui) il signor 
d^,;^qps.qmu,i;mirate da quella parte. 

«Dal lato opposto a quelloiper cui 
egli era .venii^to, s .lungo .l'altra sponda 
dello stagno, vedaaai una tarbii di ca-
vuliijn .div,etta, verso il oaslelio. . 

/(•V cui,appo? domandai; 
_,« —..Il daca.d'Angi'ó.oo! suo seguito, 
• « r^.Mad»migelIaI.madamigella laolii-

ra6,.,Gp|t!;u4e, osm v;è tempo dBperd;ere, 
« — Sa n'è già perduto troppo, oS' 

servi) Jl eoute^ deqidetevi ! i 
n Caddi sopì;» .una sodia, mi manoa-

vaBO,,J.ft forze.,: . . . . . - • , • . 
• « — Mio Diql.imio.Dio 1 ohe,farli:»... 

balbettai. 
« — Aaoollàt'i;, .disse il,.conte, si è 

bussato ailifjpor'tB- '' ' '• • '' 
« Si udì infatti batterò alla porta da 

due uo,mi,i)j.,4ÌBtaeoatÌ8i .dagli altri, .per 
venir iJaba'nzi.. 

••*'••— 'Fra eimiuè miiinli| diiise il conte, 
non Kiretinn' più 'a ternpo ! '' 

Q..i»nta, del reggimento Luogai.è.jio-
•rti.ifto''>,aill4fh'iyn#''réi)piii'^pmeri«l. 
rfCìhina3f,y'eapitaflò co)llftbìliii"'è prò-
nìànao mtfj'giore., • • \ •- .:' 
!; 'Iforigonrj'.^ggipi'e ooninIJìW;* TldtuB, 
è'tdasifarito'iK'S&imo. . \ . • ' . 
• • • ; • U.-' • : * 

• •' j '"•' •• * * ' . , . 

{,'Paocla^ij 1^ nóstf'e,congi'BtfitaVioni ai'-
'^lav. OujBldo Cliiiis t"M'al'*c'àv. Baldino,, 
per-ffpi'oinozione ottenuta H per la loro 
dostlnaziono n qui>sia distretto, OBsiinda 
considerati- nostri onnoitiudini. 

Ci congratuliamo pure col capitano 
Miineiti, pro,mo.Ha» .'poio di una signo­
rina di qui. 

C'nMC, «PCOlDiiltliilie. In qnoafci 
giorni, il Convitto delle' nosire allieve 
maestre i'u in fnata per un duplice 
avvenimento, ohe r.illegrCi le care fan 
cullo in esso raccolte. 

Sabato Bora, pnr iniziativa dell'egre­
gio Qliretlare della acnola Normale, prb-
fess.ire Domenico Caiolii,'« per opera' 
dell'infatioftbila prof Leuardim, ai di'eiie 
nella aalai.di rioveitzinne de! Convitto/ 
un trattenimento di ottica, qundt i 'ds-
fiolventi, raici'oscopici, otomatropt eoo,, 
,al.quale intarvonni'ro .anche le allieve 
esterne; del seo'ndu uterzu corso nor­
male e. aìouni, invitati. 

Tutto il mator.ale meccanico e eoion-
liiìco, fa gentilmente concnaaO iluSl' illu-

..lire,iiiguui: conte OiurtiDi. La'apettuoD'o 
fu..oltremudp-idivei tento e-lairuttivo, e-
si ripeterA aoohe sabato venturo giorno 
25, m^raèla 'compiacenza, deb prof L î-
nardon, al qualo, come îl oiiot'i Oi^ni'ani, 
alunne e,inyil;ati,itributano sino da' oggi 
i loro piti vivi ringraziamenti. - ' . 

. Domenicaitnattinn.'poi; ^giorno .19, le 
a,.aniiS'de! Convitto, accompagnate dallk 
Direttrige'A Sala, dalla signora maestra 
assifttenta dulia Kormati>, Argia'i^ani-
,ohell!, dulie-loto pnif..Salvoni, TFirus.'iir), 
Zllli, nonché d,ilia ^DirBitì-ice del Giar-
diuQ d'Infanzia signuta Battagini, 'par­
tirono in giardiniere por Siti Piet'to i.i 

.Natiilaue,. a v.iiitare :la sauutu e il Gon-
ivittii dì.oolà!. Lu gita fu dulie più gaie 
; ohu immpgiuac ai .possano. A. Cividale, 
si fece una breve sóat.t. L-a' famiglia 
della oonvittrice signorina Mesaglio^ of­
ferse a'tivtt». Itti comitiva una aplendidm 
ao,l8i!ione,. suscitando ' mil onore delle 
commensali un sentimento di gratltu-i 
dìnfi. pej:,d«iicala pensiero: e-pel 'modo 
g^ntile'corquale.fu eirettnntu. Dopo si 

; risali in glardiuiera e si giunse'.verso 
la.llil.jantMÌsul ponte di San'Pieti'o al. 
Natisene, Quivi lo.spettacolo-.imponente 
.della. vi^lllitB, ohe si apriv.i dinanzi allo 
sguardo, strappò una .esclamazione 'a 
tutte le viaggiatrici, ' ' 

Quand'ecco in lontananza un brulichio 
di poi'soiio. Si indovina, prima àticor di 
vedere. '& il Convitto dì San'.Pietro ai 
-Ntttisone, che con alla testa la D ret-
trioe.aignora' Linda Fojinesl, e accom­
pagnato'da ' tutto il corpo' insegnante, 
muove'incontro-a quello di Udine. TJn. 
urr^daiambe la pani, maiiifesta 11' tri­
pudio, raoiproon.'Sì: Jisoeude d,iile oir-
rlizze e li. non vi ha peana ch'i valga 
a descrivere la apootaneiti 'di qwel pvi'ta.o 
acsmbio:di saluti, di.stratte di njan'o, di 
abfaracdi, di presentazioni. 
-' Si muove verso San Pietro, .'ove l'è-
gt'cgia aigiiora Pojinese, «judiuvata da 
tutto il oorp.i insognante e dai membri 
del Cunsigiio dlretti'vo, aveva disposto 
uu riceviuienio ve'ameiitia festoso. D ip-
prima si visilil il'Collegio, la 'Scuote, il 
podere, la vastità 'dai .loòiili, e si atii-
rairò le scuoio, bim'fornite di materiale 

scieniiijoji (> llocdìuu «he .domina iu ogni -
parte • d e l ' Ì p w W o . ' 4 T " 

La menii'!,'',^rano i^handito cou otti­
me vivand,é5'B oon imtilia propriotà a 
buon gnat(i,jji medll;ri dal Consiglio 
'liiettivn pi;paro pi i té al bancheito. 
Noiìstaanoiij^o brî ffli,»' od evviva al-: 
l'aspiW^ g^P^e e a^v^upnimonsali ; noli 

|nuncjf aa^4irà-„i!>^Ìll»Vi;4bi*W'iea del' 
paesi, ohe vann'é''ffrallegvare in ispeoial 
modo Ili fune ulli., le qu'^li bali reno 
allegrameiito confusa in mi caldo am­
plesso di amistà e fratellanza. Che W U 
giornata fu' quella dal 19''(ioi!r. E oom« 
ne aarboranuo pircnoe-ricordo le invi­
tate, che oggi tributano rloouosceritl'Un 
pubblifli)-ringraziamento Kll'agtiigia 'si­
gnora Foianese, al corpo iinegnaute Ul 
San Pietro ài Natiaòne e al Consiglio dj-
rettivo, i quali seppero' fnire gli onori di 
casa eoo min delicatezza e oon .un garbo 
superiori 'l'i ogni «nci)dii:i, ' . ^ 

mi SI piogAvuno 

balbet-

« Procurai levarmi 
le .ginocchia, . 

'«'— Qua, Galtrudel qua I. 
tavii, , ; , , , . 
,'!.«:,.?-,. Signora, gridava la poveretta, 
adite'i",,.,'aprono.... sentite lo soalploclo 
dèi. àayajli nel cortile ? , , , - . 

' «i'--- Oh si, .mi mancano le- forza. 
.«'— iNott è che questo? mi- replicò 

la poveretta 
.T.iii prese nelle sue braccia, mi sol­

levò'corno une bambina, e mimisouella 
hracóia del coiita, 

« Al sentirmi toccare da .lui, rabhri-
• vidii. per. modo che stetti per sfuggir­
gli ",cadere noi lago, 

.« Ma mi strinse al patto, e mi pose 
nnlla barca. 

« Celtr(i.le era scesa con me senza 
'bjsQgiio di lijuto, . 
, « Mi occorsi ohe il mio velo si ara-
sciolto e g,Tllrtggi.ava sull'acqua. 
' « Iti venne l'idoa, che questo darebbe 
iiidìiiio .della nostra fuga. 
. '• ~ li. mio velo I II mio velo I urlai 
al ,cpnte, preudetelo I 
. « Egli gufti-dò l'oggetto ch'io gli ac-
.cspnivB. ,. 

'•, T-. No, disse, è..meglio cosil 
,<f .Ed afferrati j remi, diede un moto 

si gioiamo', al batto-lo, ohe in poco fummo 
vicini, alla, vìva dello stagno,. 
' . « ìlriirummo allora ilinminarsi le. iìue-
atre della mia camera; v'entraviuo al­
cuni a.etvi cou delle fiaccola. ' 

— Vi ho ingannata? .mi domaniìò il 
signor di Micnsnpouu, : . 

' Pi<4!iMttt2lovi(!i i i s ; i r 'wl i ' ì i i i a l 
4l<Rll'* l a t l l i l t o Hìitìiili. Cgui mi­
glioramento di. una istituzione è .uii gut>-
'dilani) per il'paose.. L'Tstitu't'iJ H,onati 
più conosciuto Slitto il nome di Caaî  i}i 
Carila, o piò ancóra sotto quelli) ahuaìvu 
di ll'isar e, 'ha tino 'son]io pi'ofeasionaltì, 
ed accoglie' bd educa, orfani; di ona-
ati genitori perché iinpdi^iua jjii mestiere 
cid una prufusaloue utile! |, ragazzi fra-
'quentàno l'a scuole sVs'iiiè'ntari,'e, so di-
atiuti, anche le teoniohe,, ed imparano 
Un'arte iìl qùal'ohè'óflioiim délja 'oitiS^. 
hi\ giova'iii alunne, atudiauo 'nell'I^itutù 
e la- pl4 [itii'lai'iira, 8,1 ièdioauiJ, ài-.ìntir 
giste'r'i,' aveiido in oaàà la ' %,. .Sduolil 
normale. ' . , .', ' . • ', 

Chi Wessa cono.soiuto l'Istituto alquù 
lustri or sono', è-jhl lo velie "oggi, deva 
rieónpscere ohe'ha 'iriigliórfit'> .a'sa'ii. il 

'SUO Indiriziiij;'ed i\ àagglo'^cha "flieder'' 
alunni é'd alunne lo scorso ' lunedi, .ili! 
mostrò ohe vi regn'a'Ordine,, progressd 
e" vero .^pirite di iiivlltà. , - , ,, , : 
, 1 brèiìi .discorsi'dei prèpoèti, i dialo-: 

•ghl,' ì .«'auti, tiitlo' òra'molto'àppi'uprìutiìj 
al carulteré dell' Istltuziune ; pracquej 
sentire )a Superiora esaltar» il vaDtiig-j 
gio'chefèiiffèrto'allegiovani dVpo.t^rdi^ 
ventare maestre, mentre' a.nui uiìdietro; 
le-'Rosalie'lioii -yeiìevann p'iìùlodi buon: 

, ooehio' la siuola' 'iiSagiBlrale , .cliij, ayevB-, 
invaso (!) l 'Istitiltó. ' ' ,' ' ',, , ; 

Ci piacque assai 'seliti^ré un groppo, 
di ragazze, istruite al solfeggio,, oau-i 
tare dei co'ci di assiema" a,' piii'p.strti,'; 
con disinvoliura. Nel'paese'dalla . m'u-i 
sica, il canto corale, non ad-oreochio,' 
comesi insegna agli.'ticcellii 'ma.appug -; 
gìato' al solféggio ed ii'.'più parti,.niju' 
dovrebbe mancat'e in jiiessun. istituto' 
educativo, , ' .' • ' 

Il nijn Prealdónte prof. Pirona chi'u3;i 
la piccola festa con iin disòorsetto'isp'i-; 
ritó'BÌ sensi gdiitili e savi; syiluppiindo ; 
il concetto- dél'dovere e i^llà coiicieuza.! 
Le sue parola dovróbbei'o easfire. .stam, 
pate''e distribuite agli 'alunni, ' , 

'; Sa>cl<'ià 'p'ei pubWìèi épi^t/-
- t i t c» t i< ' I SOCI sono Invitati àlllAs^tmi. 
blea gBiierale','ohe avià luogo il..giórno 
di govedi 23 aprilo oor.rento, afli; ore 
3-9 meizo.'nei Ibóali'deità Soci.étft a,-
'genti di'commeroib. " ' ' '', ',.^.,, 

V c - I « c a ' ch i l i . |!«ÌUnL'«ie..-l.aooi 
sono invitati all'Assomfelea - ordinaria, 
nei lopal.i de| Club,che .si terrà ilgioi-no 
83 ap'rile .oor.ri alla',-orB,-8 o meszopom.. 
per tr'ij,'l'ÌMa .ap .pi;op,.>stij p«i;„'tìno opat • 
tadólo di' corss. '.veli.oipe.li.stioh'> sulla 
piata di Viit. . . . 

• I n i i ' i - c t t l o i l i 8 u M G l i o r g i u . . 
Data la stagione dei, lavori in oam-
pag.in, oggi, primo giorno del mercato 
di Sad Òioigìo, vi afdalroiio bovini in 
'disòreio numoiu ; pochi óa va Ili. 

ÀI moiDoiitu in cui. sorivia'm.o nulla 
pp.5SÌBmq d.iro. nall'eotità :d«sli affari. 

Doinaui, se il ti..mpo shmanterrà bell'i, 
'li morcutu si ,pre.;i-at<!rà pili animito. 

' f fot t t fu . WtiiRryMt.QuL.sla sera 
KiW'ot'i ')i 'miiKZó il G rei) itiilueg ziano 
dei FnUei't An-in(o -lavi Ivi'sua prima 
fiippresoutiiziono, nella quale ptentle-
raim I patte i'miglio'ri "artisti iionchi 
gli stnpen'dl" caV.alu ammaestrati dai 
ftiilòlli Am'at'ò. 

Bigi otto,d'iBgi'i!S5U Jil(^iip,lat.eft|6Ìlog-
gia'llirè' .iii-'iogiti'ònij 'c'àiit,''50" ' " 

!$« ; r«n» l i Jmì ' ^Wr(> |«»s l . — La 
acnifola o statn s'irofolnsn si manifesta 
per solit» cou .ingoi'ghi glikndolari al 
colio, alle plegat^fa degli 'inguini, od 
altri) parti, bon-b'ìa'-iiiì od ij'ruzliini ri-
.belli, ttlltt pali*, cou-rigoiiBaraan'i e cu-
turri pi'ani.o!-. alle mucosa, dell.r bocca a 
di 'al tre vie naturali, uun rnsLlattia-iuaga 
agli qiichi, con ^qemia e.,deb.ul.ezza ge­
nerala. Quaiilf rag'.zz'i e gì vani di am­
b e d u e ! sessi- liHe- uiiiio àoi-'òhilosi e tut­
tavia, bunno-b^llo B piacenti forme' I Pco 
ouijpl.Lia maggior;, parta:'di essi ' ao io 
di'Btiuati ,pi|l tardi, mt̂  giovani aueura, 
a perire 'di etisia se non ai curano, e 
sanno prevenirla a tempi. , 
.' FinoM^è'terapnl' olin'e là ginniiat)Oa, 
l'aria ed acqua'ili mare,'h;t'nnu un'ìuezz'i 

.. « — Oh no ! voi -siete il -mio salva-
toi'e I -. • - ; 

. I lumi frattanto correvano con a-
gltazione ora nella mia stanza - ed orn' 
in quella di Gel troie. Udimmo''alcuna 
grida, Butrò un uomo ' solo, ' dinanzi a 
lui tutti ai trassero in diapart-» ; si av­
vicinò alla fiiiastca'-apetlìà'i' ai 'chinò in 
fuori, osservò il volo a die Un urlo. 

• — Vedete se ho fatto baile a ' la-, 
sciar là il velo? disse il ooniel; il priri-' 
oipe eroderà che' per- sottrarvi a lui vi 
siete gettata nel lago,- e mentre vi farà 
cercare noi fufjgiremò,' 

« Allora ti-einai davvero, pensando 
alla nera profondità di quell.i mente, 
che avova contu'o sopra un mozzo si-' 
mile 

• In quel momento approdammo. 

XV. 

VI fu un altro istante di silenzio. 
Diana quasi commossa da quella rimem­
branza, quanto lo era stata dalla realtà,, 
aentivasi vanir mano la voce, liuasy 
l'ascoltava con tutte le facoltà dell'a­
nima sua, e già imprecava ai nemici 
di lei quali pure si fa.^sero. 

Finalmente, odorata un'ampolletta 
trattasi di-saccooiils. Diana soggiunse : 

— Messo il piede a terra, oor-nero a 
noi getti* o otto faiuìgll del conte, fra 
i quali parvami ruvvisare due se,rvltori 
che scortavano la nostra lettiga quando 
rumino aesaliti dn quelli che nondotta 
mi avevano al cft.stello di Beaiigi'i. Uno 

easul'o 'poi -sdgùita 'diliraéqu» Ferrugi-
tìOsa del medesimo aittoru'. .'Tnt^e le af-
'fezionl òhe "dei'iva'm) dalla s".''''''''''! '''" 
c'onósoj'iio dh-i ouu^,!, l'uuà inf;3t(.iva..e 
l'altra di anemia e oat'tiva, 'ììiitrìzlohe. 
Lo Sciro^^'i) deptii-a'iivii i(|PaHghntt, per 
u n a p a r t e 'e l'aoiiiia" llà'rr'ùgliiqsa .per 
l'altra, cori'ispondi'ihp perfeiiaineuté alio 
aoopO.' Tanto' lo So'ii'iipjio'. dì Pa'riglina, 
quanto ' l'iicquii 3?'.'rriiginiÌ3a.'.'vÌjudoii,3Ì 
con le', relative - presci-izioni' presso lo 
Subilimiiuto Chiiiiicb-(il'il'.' Ma'zzplini 
ia'Rbtiia o'noUe migliqri'.Fiiriaaojis.'d'I-
talla'al p'rozzo dì'ìire'9'ì( .|ifiHÌii)"o lire 
1,80 la' decon'da,'" ' '' ' ' "' '. ' 

Dtipostto unico in Udine presso la f&rm.-
,;iii.,l|-'il. 0O.tfli;SS,vr'ri' -!̂  ' Vóireiia; fur-
ninci.1 BaT.VIÌIl,-alla' 'Croce' ili' SÌiilta, far-
iliiiciiKeiloZAMPlllONl ^ lllilliió'i'i; fiii-iriii'Cii'J 
l'OfìtliLUNl- - i Trieste, fariiiatiia"-l'ltìi.N-
ll.l.Sl,;f*.'in»(iia:BliilOWTlji'-"": :-' ' ' ' -

Uu'i iujj iat t .d. t . c u r i o 8 » pw 
l ' i s t ruks l t i hc ' . ' p i i ' due anni'il'signor 
Singer ha'torm'in'!Ìt'o''l'osp'lor'à2Ìoui) dèi 
paese' ob'mpt-efsò fral i Niger od il.góli'o 
di Q-ulnea. Egli né piibbl.ioa sul Giro 
del'itfonìioiiùa 'inUréà3ànì;i'a8ÌB!a.,relLi-
zione', dalla qiial'è'tógliaiiió,'^l,"3ègiieute 
curioso -partioólare iihii si',,i;iftina((rf' sìla 
mieterloaa tilltà' di Kbng! , " ','. 

• Nella':8Bra "del ' gioir'ni di -graiido 
mercato' gli 'soólatt' a due a .'dù'e vajmo 
in-.processione' at'-lórò ria'pètiivi "quar­
tieri a cantare una pyegV.ei:» w i 'lior. 
tili dell'é'case'. • " ' " ' ' ,•'' ', ' , " ! 

Qiiand' oasi, si pr'eiintaii'o,', si .iiil'a grl; 
dar&'. Uapp'ert'at'tói^'ICaràrfio/t^ordifin, 
na (gUUcoluri- 'véndono) e'iutti ai aS 
frettano a d.ir loro ilu l'feìii/'/s par farli 
tacere e liberarséhe. ' ' , , . , . ; 

Kieniraudo iii'clk's.siì, rqupsin'ài'ili 'òou-
segnanti- le sommo ràòoòìt'e'.al lóro ii^àe-
stro'dhé si fa-pàga'rè' c'òal''l'inchi'okti-o, 
la carta e il suo'di'stii'rb''.''." ; 

sondiero ' ten'eviv ii briglia due cavalli j 
quello iierp di>l conte, e qna chinea 
bi'anoa à'm'e destinata. Monsqvoau.mi. 
aiutò a montare in nella, e poi saltò 
sul suo civallo. Gi-altr.ud^ l)ìUò in grpp-
pa 'dietro àd^'ii'no.doi faniigti,. e ci aK 
lontanammo di g,-iloppo. ' .. . i., ...,*: 

« Aveva niitato che il signor di Mpn-
soreaii aveva'pcèsà la mia chinea per 
la briglia, e fattogli ossiervare qha non 
abbisognavo'di similn cautela,,mi risposo 
che la bestia era, ombrosa, e potrebbe 
faro qualche salto che da Ini mi sepa­
rasse.' 

« Correvamo da dieci .minuti, quando 
udii la voce di Gali rude ohiaiaarrai. 
Mi volsi, e mi avvidi ohe la noatra 
coaipagniii eiasi .iOnm-.itn, di iiietà; quat­
tro uii-|iiiii'i avevano preso un seiuiep,.-
laterale e irasbinavano lei nella mao-., 
chia; maiitru.il conto e'altri, quattro 
facevano meco dlvursa 9ir-.i<la. 

« - Geltruile I solumij, signore, peir-
chJ) non viene ciiu IMI (ioltriide ?,, 

« — E una prrio'mz ime iiidiapensa-. 
bile, mi disse il conte ; se stai'no ìnsp-
gaiti bisogni chu 'lii,si!;iintó due traoce;, 
ondo' si possa dii-ii di aver.vj,sla..un.a 
donna rapila sii"dae"dir(.zio'pl„,Allora 
il signor dùèa d'Àngù po^ri'.prender 
abbaglio e correre • dietro alla 'y.wtra 
S'irva anzi che a noi. 

« Banche speoios:!', la risposta non 
mi appagò ; ma ohe dite ? che fare ?' 
sospirai ed attéài.' , 

I D'altra parto, la via battuta ,dal 
conte condnoeva in f'itti al c:\3lell0, d i . 

a-ags-H-iggg. I .L..f.; "i*,TT,"niLsgasa 
Mèicidor. Al trotto con cui si aii'daya, 
tra un ! quarto d'ora dovevamo'^esàéro 
ul.£ast3Ìlpi.'Ma'«d- un tratto',''gìùn'tQ'uI 

' un crnoevia della foresta'» me nàto, il si'-' 
gaoiv.di JU'msoraau,' aittiohè eiutinuàve 
per la' strada che coóducovà 'a' mio pa­
dre, pigliò' la siniairs,- pel? 'uu'iill't'ft" ohe 
assai, se ne:.allOnturìava,'"Io's'dbito" gri­
dai, e non ostante la ctìrsa-dell'auimàln 
^che nii pnrtava, app'oggiiiVa':in:già''ìii 
mano sul .póino.della'd.iila, per balz.tru 

:in terra'; qu.mdo il.conte, il quale so'iiza 
dubbio .baiJaia^ a tiUti-i miei moyimuuti;' 
chinossi vers(k me^e ciiigeudoml dòn un 
'braccio a toltami di peso daUa'mi'a'ch:--
nea, mi colloca.dall'arcione dèi s'uo'óii-
;vallo.'i-La. povera' bestia sentendosi "li-
beta, scappò nitrendoper la solvi».' 

.«.Tutto ciò fu si'' rapido'; ch'io non ' 
aveva avuto tempo-apperiii'di mandare 
un.grido. -. •'.•'• - : •"' • - ] -

<i.[l sigaoE di-Móbsoviiitt'iai'poae to ' 
9to la mino sulla bocca. -" 
: « —-, Madamigella, mi dieso, vi'gitaro 
su.l'onor 'mio,'.'oho'-'attl!'«; fó' sen'z'a- or--
(jinedl vostro padre.;- vo hr'pfovetò alia 
pi-ima' formata ; e se òiò non vi' basta, 
aggiungo: che-sat-etei.liberai • 
'. a. - " Ma mf ave-vftte"delto di' oòn-
darmi da mio padre l'resClàmai rcspin. 
gendu In mani^ e. tirando' addietro la 
testa. - -' 

''^ (Continiia) 
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IL FRIULI 

Osservazioni mateorologicha 
stagione ili tJiline—-11, I s l ì in to Tecnico 
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" Bar, rilf."» l a 
. Altom, ll%10 
> ' i:v. del ttiAM 
' Umido l'Oliit. 
• Stato Ili cfilo 

KJiMeteBii- ' 
i;(v«J, Kiloy 

i'-Tonn, ooiìtìgK 11,7 

ÌM S'p,|éi-'*-'9 p. gior, Ù 

7óSiS. 
4i 

i76r.O 
29 . 

lAlstV 

! jij .... 

,U . 
• 16,1 

76!J.7 

mìslé 

0 
U.n 

752,7 
41) 

ia,3 

«• ^ r P " » ' - ™ (raiaia.» 3,9 
-•'••TfeiijiBtìitil'nranilftii lilfiiptìTi) • 1,!» ' 

Telsgmmnta metaoriao ilairUtiìGio cen-
t i a l s di ìl>miì','tii!«valiO%Uà,oifB 3 ' p n à . 
d « l - ! a i . opri le ' IfiiJJr 

'.toVil, maro ugitiuu «oste ,mori Rionali, 

^iiN TFtiaUN»LE 
' '-, 'i Utlienm 21 aprite tS'Jl. 

^ « n o l g h Kiuaeppi)riaKtbedrgo.hls'por• 
Qou'tilabbiadp, tubiicao, .!iJI«i multcì. fi»>a 
di'^i?'! ó l e pi.oporziona.ie di lira 3,60.;. 

•S iuinol to Gi'o. Bati i3ta per l'iirtu 15 
iuBBi'drreolusiono, 

TJma.ioi Luigi' l o mesi di ri^cliisintie 
por' ini'ti), , . 

, »Ùjn i t « t f o d v i M U i t i n l i i t M c o , 

ÌSK) l'oUni ooininclò al Tribunale mi-
, litàrif. di:&i3nova>it proossio contro il' 

S'ildato Seghoui Uuiiavo, d e r i 6 » ' f a i t -
tori»; olle il 2 0 M.irzo scorso feriva 
gi'avement»' il ,0'>pptttno,;MBriant) espio;, ' 
dend(| nnmoroartól'jSi.'febtiVi'b ì aài)i'ott'm'' 
pegni . 

' 'll"odnt6grio(l9lì'ì,mpvifalof« tranquillo; 
«gli a u m i s e di aver volato uouidere il 

•fl<'.rg(fnttì'Qn!, ma nega di- aver' tirato 
(iimirii gl i ufficiali. ..,. 

La,'l^|t£'ftn>aiiz(^' furiano ach^aocianti 
ppr WffiHsato. '• ' . . ,„/ .:; _ 

. Tenninate poi le ileposìzioni, ieri vi 
furono lo arringhe e la sentenza. 

Il Si'ghtìUi fu oondiinnato alla faci-
'la7,ioue nella schiena'previa degrada-' 

zloiie. . . I • ! • • ' 
L'ii sentenza fu proimnclatà alle -1. 

J II S e g h e t t i . s i . mantenns oitlmo, im-r 
passibile, durante- la lettura: del la'eeu-
tenza, Unita la quale si voltò oon pi-

-.glio altero al Tribunale e gridò : Siete 
una mim,^; (Li fyrahutU. tutti quanti ! 

Viva impresaione noi.pubblico alici-
latissimo. 

I t H K ^ r c u t » t l o i l n ' a e t à 

Milano, SO aprile 189 i . — Coi me­
desimi auspicii della settimana Hcorea 
si iniziarono anche in questa gli'affari. 
I prezzi si mantennero sostenuti, per 
ouì^'l'e'trgii'&Sziorii rinscirono"'limitato. ' 

Le rsa.ia-4ffiWwìzH'Ì\iÀÙ,: 

\ìMh «Minerva > —Rivi.it3:,lii^^nB2Ì0iìa)il) 

I (Contìnuaaloiie — Vedi N. 94) •' 

r' Dopo aver oocnpato i laghi si. plecii 
'delle Al^ii, la popolazione andò aii 
|th'nl,^!tdjingì si if lstese gradatamente al 
;'uil, Cfl.itrueMdii palafitte nelle palagli 
presso Mantova. Più tardi'[ìàssò il Po 
f eoatrnsse sulla terra ferma nella pia-
B'ara'del! 'Htài!ia:vdlaggl • dello' stèsso 
goneie , i cui avanzi sono molto nume-
tosi 0 vengono conosointi sotto il nome 
iihiKK&^marei- <4a8Stfr.,tBrre-marB sono 
elevazioni, sorgenti pochi piedi al di­
sopra del aKolo jj;i;iùila|ró^lsaitri'e'.nfei 5ì-
stretti di Parm'aj''Reggio' é"';'!8ÌoiÌisiià. 
Coiiaiatimo di strati di terra oseura, 
riqpa di ft)a(ati a di nitrati,, la quale 
vieiio ùs^la'.ilsii ••o'tìntàdint.par'oonoimo. 
Essa, appo, eyìdoiiteménte, i muooUi, dei 
rjfli'lii.'deg^i'antiiòlù. vil laggi, ossìa pa­
lafitte costruite ijulla terra asciutta. 'Va­
rialo, io eBt^nsibnB da: uno a tre o quat­
tro aoi'ij'e.generalmento hanno l'altezza 
di_^(lieoi piedii dando l'Idea dei vi l laggi 
arabi dnirjSgftto, oisouno dei quali sorge 
s j ) propvii^.ieU-^iì disopra (iell'inondi^-
z(on!;. Qìiest'e'etevàzioiii aono'oniriposte 
aijlnmeute ilei rifiuti degli abitanti, della 
oàsa (li .an\mal,l, e di terraglie rotta 
g^tt;ittt, fuori del le , òapanrie )e, qi).ili 
ei(ano ciValriiitB'au piaU;.fon'ne uorrette 
Ai pali; Lo strati)''i'nfBhóre"di' qùes'ti 
avanzi appartiene i l i 'étà della pletrii, 
m%ntre in molW-(!&8i'gli'strati''stip'erióri 
appartengono all 'etàdel'brobzó. Devono 
e^ere st!ili,^ahLta,tLjer.mqlti aecoU per­
che fosse- pbs'slBÌ le • ana''oBsÌ "grande & -
cuiuulaziqflp ,di.,i avanz iv - j-.; , ; . , | , 

,Que^te teife-raare,.dioni,Bi conosca oir-
oa.nn centinaio, mostrano chiaramente la 
civiltà dei, primi Ariani ohe si stabilirono 
in.'Itatia, amenati della razza latina, 
E^»i iaosVano stuoie con 111 oortéooia 
ileila cleinatiiie, s ipevauo' preparerò o 
tempore il lino, si procacciavano perfino 
l'ambra dal-Baltioo, ma non possadev.ino 
sciabole, né fibbia, né anelli. Non avu-
vano ferro, nfe oro, né argento, nò ve­
tro, Sapevano fondere il bronzo. Tro­

viamo dei oolatoi per proparare il mie le , . 
e macinatoi a mano per macinare' il 
grano, ma non c ' è almin imllzìo .«he 
s'àpesserù outibii>e il p ino . Coltivavano 
le vit i , ma ì ' arte di faro li vinq -.noi) 
s t a a n o o ì s B^opiita. — Non ai trovarono' 
idoli; di aifiuna $6rta, C«cti utensìli di. 
oreta .a .g t i i s i i di me».?».lune, dhs'.Biia 
volta ai snppuiiov,! iuMeru rimbolì di 
un esulta delia lana, erano .inveofe ap)-
poggi per' l a nuca, ohe si usavéno dor­
mendo sul suolo per non guust-jre lo 
coin^iliòata pettinatura. Le aliitazioni 
non erano che oa|>anna di vimini e di 
fango; né pieira, nò oalce entraveiio 
nella loro cost uzione. Essi cacoiavniio 
il oervo,' il iliiiiio, iì cinghiale, o tene­
vano cani, buoi, pecore, capre o maial.l. 
Non avevano gallinacei.. L'asino er.i 
sconosciuto' è n'iu è aei'ió'se avessero 
domegtibàto ij oa'vsllo. Avevano dei 
piatti' bucati I quali 'Sorvlvanp' proba­
bilmente a fare il formaggio, tha non 
sì sonci incontrate ossa di pesce, né ami 
per pescare. Coltivavano il grano, le 
fave e 11 lino, e raccoglievano mele, 
pruftne q,ciliege selvatiche, Le ghiande 
eràno'cbns'Brvate diligentampnta.'ln vasi 
per usarne hell'inverno. 
' • QuMt» pacifica 'popolazidna deve a-
vere abitato la pianura del l^o almeno 
per un migliftio d' anni j probablhnente 
per un tempo molto più lungo, duo o 
trf. mila anni. Avevano raggiuntò l'età 
del bronzo, e devono esiera ooneiderati-
oomo i progenitori dèi Liitini e delle 
altra tribil Atiaino d e l l ' I t a l i a . 

CConlin uà) 

MEMORÌALE DEI PRIVATI 

-A «gl ia -iè.'-'lattiera 3. 

i l I V I i) t a « e 1 1 i i n n n n 1 e 

H i l l i M c r c a t l . 

Sett imana t 5 . . — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 

Giovedì, — Granoturco da lire 12.75 

a 13.30. • 

Sabato. — Granoturco da Uve 12.60 
a 13 .20 . 

* 
'l'OKAGGl o'cOMBUSTlBlU 

Media dei prezzi compreso IL dazio -

£'ieno dell 'Alta 

I qualità al quintale da L . S,50 a 8.10. 
I I qualità „ „ iAO a '1.60; 

F ieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L . 4.70 a 5 — 
II qualità „ „ 4 . — a 4 .30 
PnirUtt '''* ^«""aggio da , 0 .— a 0.-^-
^"S' ia fla lettiera da , 3 .50 a 8.80 

L e g n a da iucca 
forte tag l ia te 2.30 2 .45 

„ in s t a n g a 2.U) 2.80 
Carbone . I qualità 6.80 7.60 

i V o r i dazio 
Fieno del l 'Alta I qualità 4 .50 B.IO 

, I l qualità 3.40 3.80 
'•• „ d e ^ a ' : ^ f e a a . l , r , 3 .70 4 . — 

' I f „ 3 . - 3.S0 
0 . — 

3 . - 3 .80 

L e g n a da fuoco 

forte tagl iate • ' da L . 1.94 a 2.09 
, » in s tanga da , 1,7,9 a 1.94 

Cftrbon forte da „"D.yo à 7 .— 

Medica al quintale da lire 50 a 1 0 0 
Trifoglio •. . » 80 a 100 
Altissima » I 40 a 60 
Fieno • » 10 a 30 

•.,' -. , G a m e di. m^anzo, 
-'• ' ' • ' • • ; " ' • • ' ' • • al chil, 
I.a qualità, taglio primo Lira 1.70 

» • » » » 1 ,G0 

'» ' » ' ' secondo • » ^ 1 5 0 

' » • V „ ' • , • .. 1-40' 
» ' » » . n 1 3 0 
„ a terzo „ 1,20 
. . . . « 1.10 

I l . a . qaalitii, taglio primo » 1.50 

» ' n » n 1-40 
» » secondo » 1.30 

', » , • " ' - » , • a • it i,2t) 
j» » terzo » 1,10 

a » . 'n- ' ,, • » 1- — 

Carne di v i te l lo , 

( iuarti davanti . » l.gO 
' . "1,30. 

- . . . 1 ,40 
,» • . 1 6 0 
„ ' ' ,1.60 

, . » • ; , • '1 .70 
. . » '• n . V l . 8 0 

• i", "Mercato dei lanuti' e suini. 

"16, - ^ V'arano appi'osaioaiivam^n te: 
30 oaatcat i , , '75 pecore, 5 arieti , . •t<>0 
ogoelll.' .. 

Andarono venduti : 18 castrati da ma­
cello da lira 1.18 a 1.80 al K g . a p. 
m ; 2 0 pecore d' allevamento a prezzo 
di merito, 25 per maoello da lire 1.05 
a 1.10 al K. g . a p. m. ; — arieti di 
allevainonto a prezzo di innrito, 2 per 
macello da lire 0.— a 1.0.5 al K. g. a 
p. ra.; 4S agnelli da macello da lire 

(Quarti di dietro 

1,10 a 1,15 al K. g. a p . m. ; 50 di 
alÌHVxineuto a pn^zzi di merito. 

•varili comprai-, ri forest iet ì i 
4 n suini por allinramonlo, vendati 180 

a-.prczzì di merito. 
l'ri'iSBi fermi. 

CArSTaLEHlE 

IkEAECOÈAitOTSCO 
Utliii'3 — V(« Murciituvccdhio e Cuvour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
per 

KASOrr.4 B ALLEVAMENTO 

» il e II I 

A r p o m U o e s o E u f l l v o 

, a preiti di fulibrien 
dulie 

Carte di Paglia e d'Imkllaggio 

della Cartiera Reali di Venezia 

Orarlo te rroviiirlo. 

ParJertie j4rri«t ' ParUitzi j4mrf 
DA UDtKB A VK.VRZIA 

3.40 a. 
9.00 ». 

DA r£NE2IA A vmtnt 
M, I.4S a. 

A VK.VRZIA 
3.40 a. 
9.00 ». 

D, 4,66 a. 7.40 a. 
0. 4.40 a. 

A VK.VRZIA 
3.40 a. 
9.00 ». 0 . . 6,16 ». 10.05 ». 

D. 11.U a. 9.06 p. 0, 10,60 », 3,05 p. 
0. I.ZU p. 3.20 p. j D. 2.1S p. 6,06 p. 
0. 6,80 p. lO.SO p. 

10.16 p. 
M, 6,05 1), 11,56 p. 

D. 8,09 p. 
lO.SO p. 
10.16 p. 0 . 10,10 p. . 2:30. s, 

DA tTDiHa À t'ONTKnDA [ SA FOKTIEBIIA A UDINH 
0. 6,46 a. 8,60 ». 1 0, 0,31 »: 9,15 », 
D, 7,60 », 9,63 a, 1 D, 0,16 ». n,oi », 0. 10,3& a. 1,86 p. 0 , 2,34 p. 6,06 p. 
V. 5.18 p. 7.0(1 p. 0 . 4,40 p. 7.17 p. 
0. MO p. 8.49 p. D, 0,34 p. ' 7,69 p. 

QA UOIKR A vaxiwtz DA TniSa-EE A vniHR 
M. 8.46 ». 7.37 a., 0, 6,10 a. 10,67 a. 
0. 7,51 ». 11,18 », 0, 9,— a. 13.35 ». 
M.» 11.10». 3.02 p. M,*' 2,45 p. 4.20 p. 
M>; B.40'p,' 7.33 p. •M, 4,40 p. 7;i5 p. 
0. 6.30 p. . ,8.46 p. 0,- 9.-:- p. 1,46 a. 

lìA UDISB A niTinALB DA OiyiDALG A UDINE 
M. 8.— ». S.81 B. M. 7 , - ». 7.28 8, 
M. 9.— à. 9.31 ». M. 9,46 », 10.16 ». 
M. 11.20 ». 11.51 a. M, 12,19 p. 12,60 p. 
0. 3.30 p. 3.63 p. 0. 4.27 p. ' 4,64 p. 
0 . 7.84: p. 8.02 p. 0 . 8,20 p. 8,48 p. 

DA DDIHE A PORTdOn, DA rOSTOO», A tlDTKB 
0, 7,48 », 9,47 a, 0, 0.42 ». S.B5 ». 
0. 1.02 p. 3.35 p. M. 1.32 p. 3.13 p. 
M. 5.24 p. 7.23 p. Il M. 5.04 p. 7.16 p. 
CoinCldoiue — DA Portogtuaro per Vgnczia »IIi> 

ore' lO.O î'anK e '7,43 poni. Da ,Voq1zia'arrivo 
wfiSr l'.OB poni'. 

SB. Urani aega&ti soli'uteri luso * ai fermano 
» Cormcns. 
ORARIO ' D E L L A T R A M V I A A VAPOBE 

ITOIiVH-liiAIV UAlUIHItl!! 
Partenza Arfit'i 
DA UDINI! A B. DANIET.B 
S. F. 7.45 ». 9,30 », 
P,G, 11.30». l .—p. 
S. F.. 3.3» p. 4.23 p. 
S.Ì'. 7.—p. 8.4Sp, 

[ Pat^etine Arrivi 
DA S, »AHlBr,1i A VUVK 

0,30 ». S, ì\ 8,16 ». 
1.—». S. F. 12.40 p. 

l;.40p.,S.li', ,W0 p. 
6.60 p. S. F. 7.S5 p. 

i.9$$Ti\'«l) DuixA mans \ 
VENEZL4. 21 

da 
Rojli.Italian» 5.«;.«goil. Igeilii ISOl: 194-8-/I—,— 

„ 5 , / , god. 1 lllgl. 1830 92.08,-..— 
Azióni Baile» Nuztonslo. . . - . - . ' . . —,— —,— 
• „• 'BailM Vonntnot'clì \ì. ,'.' 340, —,— 

„' Banca di Gred, Yen. nomin: 3V6, i—.— 
> Società Von. Coitr, nomin,' —.— '--.— 
» CotoniQcìd Voaflz. lino »pr. 2ij3. '—.— 

Oliblig. Friwtìto di Venéii » premi '20,20 3/1,50 

SlicautI 
Banca N»zìoQalo 0 7a-
BancD dì Napoli 6 o'o — Iatero39Ì su aaticl -

pazìone. Rendita 5 O/Q e titoli garantiti dallo Stato 
sotto-forma di Conto Corr, tttavo 0* %^ • ^ 

a tro 
I d» 

f • a" vista 
C»tDbi sconto .—,—I 

Olanda -', , '3 —! —,— 
Ocrmania. . ' 3 I —,— '—,—1123.95 
Francia . • . . ' . 3 -7-;l01.I(i:lOl/IO —.— 
Belgio . . , ' • , 3 ~ ! —'.—I - - .— 
Londra . . . ' 3 - , 25.2ii| 25.!\2 
Svìzzor». . 
Vieuna-Tciea, 
Banooa. aaBtp. 
Po'zsi da 28 fr. 

4 -
4- --0^ 

25.23 

». -
124Ì16 

25-34 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 32 

Roudìt» italiana 95,— sera 95.05 
Nnpoleoni d'oro 20.18.. 

VIENNA 22 

Rondila austriaca (carta) 93.45 
id: , id. (»rg.) 92.Ó0 
id. id. -foro) 110,70 

Londra 11,00 Nap, 0,3.1 — 

PARIGI 22 
Cbisur < .'lolla sor» Uni' 93.03 
Marchi K'4,00 

Prupriol i di. Ila tipograiia M, UAROUSOO 
Biji\rci A L E S S A N D R O gerente reapons 

I"er lucidnre I tiietaUi 
di qualunque sorto, posate, candelabri, Oiii-
uienti di carrozza ccc, basto far 'uso ilei 
Biifitore ìstaiìtaiieo. 

Cent. *?& U bottiglia. 
Specialiin vt'udibilo presso 1' Ufficio di 

PttbUicìlà L. t\ibvis V(ìi im, Vìa .Moreerio 
riksa Masciadri n. 5. 

i f ì S ' N T I '''.•iiiiiiinisttuiitiK', in munifat-
B u E I n 1 i. xxtre, ed In coloni li, ancbe con 
I nniione, nono dl.tp nlbìlì presso In S o c i e t à 
A d e n t i d i C n i f n i e r e l o <tl U d i t i » . 

IL CHIRURGO DENTbTA 

A I. » « H I O B t « F P A K 1.1.1 

nssiktenio per inoltl anni -iiì. 'Vienna del 
professore dentiila Svotldcic stabilitosi in 
qua.<ls citti Via Palladio Ni 27, 1 piano, 
avtcrio ({tio.ita rispetlubile citladinuDia elio 
nel suo g.ibiiiollo verri c.icgaita qualsiasi 
opera-ione doiitist'ui, iioiicbA rimelt'ira denti 
e iloiitiere art'riciiili secondo'! metodi piò 
roccnli Binrrlr.n"ì ed inglesi. 

T.ene inoUre nn'os^ortinienio .di tintura 
e pclver! dent'ificlc. Gunuitisce tanta p9r 
rs.ia(tpw» dui lavori, qu:iiito per la modicità 
dei pri-EHi. 

Ordinntioni dalle 8 alle 12 «nt. e delle 2 
alle G pom. 

Operazioni e visite gratnitaaeute dalla 1 
alle Efpoo).; 

Ancbe a UDINIÌ̂  I: In veuilita il riiio-
inatii ,CnH'« o l t » u l i r « « , ^ lin non 

confuiiderst Ciittimienta.colle-usuali ci-' 
tiorie - il quale rappreseula jier chi lo u-ia 
Il rispirinio del 45 per cento. Per faro un 
cajTc basta (lilTattì adoperare inetii polvere 
di quella impie^'atn coiuunouiente, aggiun* 
genilovi un quarto di cucchiliino del caffè 
olandese, e si Ila una beviiiidu profamaia 
giistOiiiasima, di bel colorito. —- Si vende 
a cent, làtt il pacchetto di un- ettograuima 
idi' I m p p c a a d i ) > u b l i l ( o l ( à I ia l | | ; l 
S'nliriia o C , UDl.Nli, Via .Mercerie, ca.sa 
Masciadri, n. 5. 

IMKICI PiiR aOBlli! 
Con questa meravigliosa vernice istaida-

nea, ognuno pnò lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'opimi e con tutta facilita. 

Cent NO la botiiglia. 
S|ieoiiilila vcndibilo presso 1' Uffiaio (ì. 

Pubblicità L. FaJiris V.iihe, Via' MeRofio 
casa Masciadri n. 5 

L I X G I S O por biancheria. Con qui/sto 
niiDiirato che si uuiaca in pìccola dose 
ali ululilo, In biancheria'acquista una lucen­
tezza come uscita d,illa fabbrica,'. — Ptaiio 
per cgni pacco Lire "t. ' • ; ' ' 

Spccialitii vendibile presso 1' Ùffloio di 
PubblicUù Fahris, Vìa Dorcerio casa Mascia­
dri N 5. 

GLKlKKIiU 
BSTIIFIOÀTÀ E' FBOFUiaTA ' 

piìr fani^ra te screpolature ddllà pelle e 
preservarla da qualsiasi laalaiti» cutanea-, 
conserva frasca la camagiona dando adi 
uiedesiina ficozza e li-usparaoza. . 

I l l l a o a u (.. a . 
'l'roTasi vendibile aeU'Vf/iciii di Pubblicità 

Luigi l'abris, Udine, Via Mercerie, casa 
Masciad.'*i n. 5. 

Profumate In biancllierfa 
coll'/n'ò- fiorenti clic sì vcn lo in pacchetti 
da Lire t . 
, Specialità venililiìl.i pr.i.sso 1' U/Bci'o di 
PubblicUà L. Pabris, Odine, Vìa Mercerìe, 
casa Ma.iciadri o 5. 

CSELOna ASaB&ICAKO 
e l'unica tÌDtnra.cosmeltico, che possa reati-
tnirn il loro vero colore alla barba ad ai 
capelli, ^on macchia U pelle e neppur la 
liiigiiria. — Un astuccio per circa 6 mesi 
lire S..'iii. 

^pscia1ita vendibile- presso {'Ufficio- di 
PiibbUcUìi, L. Pabris, Udine, Via Hai cerio, 
casa Masciadri, n, 5, . 

AVein - polver 
IVoparazìono apaolalo calila quale ai ottiene 

un boon vino bianco apiimantq tonico digestivo. 
Dose per 60 litri L. 1.70. - Rivolgersi all' Imiìresa 
di puàt/Uciià Luigi /''atiris e C, Udine, Via 
Morcarie, casa Masciadri n. 5. . 

FfTILlSSìMÓ ^ ^ ° ^ ^ 
VI 1^ >^K\HK)KìKi.lA\I pr̂ atioho por fare 

diverao «otta di .vino buono, economico, «eliM 
uva e por ayoro ottima imitazioni di Anî sinii 
vini, più il fernet, gazosa, acquavite, aóeto.''. 

IVivolgoi-ai all'IMPRESA DI PUBBLICITÀ 
LUIGI FABRIS cO,,'UDINE,ViaMorcorio casa 
Masciadri n. 5, dove ai venda a lire DUbl, 

PllWllSlj 
suoseasors 

PìETftO BÀRBARO 
n o v e u t o i r e c e l i l " * ~ CnUl . f ! 

Grande assortlmanio stoffe Inglesi 
Francesi, Tedesche e N'aziona i per 
commissifine m raiauraj-'l'aglio «lagan-
tiàatmo,,fattura innappUnUhile,. ^ 

Meri;» gth voaférÀknifii^, 

Soprabiti laa/za siagions is Ì5 a 60 
Ustar mozza stagione e 18 - 70 
Vestito - (!i;implcto < 18 < 60 
Cajzobl novità . < 5 • £0 

Deposito camieie bianche e colo­

rate, , '„;' -, . 

Vssttti per bambini a maglia. Cat-

letti senza cucìtura-e e r a v A t t e . ' 

Il' Il ^MwààjMriSsaaiaaaipSjàHB 

filràiiiSe H l a b i l l m é u t o 

.^tituipetta - Uffa' 
ÉTdIne >— Vìa ideila l'osta 10 — i r d i u e 

O r c a M i . . ' i - . . . , ' 
H n r m o i i l u r t i » •iksieH«'ii''nl -, 

A v a n w n l p l i t n l '!f 
, ''.'-l^lciiiiofortl 4'-

, . CSA' me^^uismo truspositare £ . 
delle primarie fabbriche di Geraiaai^;-. 

• . • . •• «. ' '™»T','4-i , r 
• , 1 •• :• •••r~-if V f « i - . 

Vendite, noleggi, cambi, riparature -, ', 
ed accordature. i'i.; 

Kappresentania escltisiva per la Provia'cie 
di Udine, Treviso' e Balluno par la vendita 
dei Pianoforti l l t tn l s i e l i di -Dresda, i ' 

iLGinaiSTA: 1 
GIORNALE GIURIDICO - CIVILE '- VmÉw 

COMMERCIALE - AMMlNlSTltA'ClVcè 

./4i)Iii)>iameHto annido £ . ÌB-

Si pubblioa ogni itnindici fnorui in fa'icii-
coti, di 16 pagine in grande formato 

Ogni numero coutìone ; " V 
'Studi teórica-pratìci • Circolari, Leggl.a 

Decreti - Memorie Défenzioniili - Registro • 
Jpoteote - (Jiiirisprudoajjs Praii«>.»..P!i)r» e 
Magistratura - Rivista'Àmmini>tratlva - No­
tariato - Diritto Ecclesiastico - 1 Processi -
Nuove Pubblicazioni - Ki.vista dei Gìariifli;;-
Movìmeutì della Magiltmtura'-.'Crónai^ -
Varietà. ' . , ' • , . , ' . • .' " - •' 

U t r e x l t i n o e Ainiulal»traal<;u.ii , ,<, 
Studio AvT, LUIGI,.BoBiii.- ;̂ 

Via Giuria, 1 - «luvaWa -Via Giuria,''j' 

: : ^ ^ ^ ™ ^ , 

o jc ni 'î  i ^ i^»à. i t i 

Non esirasndó le radici » ,--',<>•;! 
si appliciiup alla rperfe;ioiie,i diiatì ''é'den-' 
tiere senza mjlle?nò^iincihì.----'''•"" "' ' 

Nessun dalore 
nell'estrazioni}'dui ' denti e radici'l.a più 
diflìcultose, inedÌBUtè''il'>'huovO'opparecchii> ' 
al p„'to-sìdo d'Azoto. 

Metodo lutralfÀtto'nuòvo" 
pei; porificaro i denti i più cariati; ottura--' 
zioni,' è puliture adottando i più recenti > 
prapar.iti. igienici. 

'* '» 
Si VLade tutto ciò che ii necessario, .alla -' 

IkutlatBufr'onitiiicrvnaluHOdje^^efitl. 
I t u [ i o i i i t t l i i l e ugni «ottewVi'i'cuicu ; 

a « l i tr'oxal . V. =! 

' Gabinetto aperto dalle 8.anti alle B-pom. •} 

'iO'SU BDqARU'o, ','! 
Cliirurgo p'ent. ; • 

Udine - Via Paolo Sarpi N. « -^JOdi^ ,S 

'iBimmm DI Fp?o(iììArii}:l 
* ulUmo *'atàì! 
logo ùtavtrAtQ { 
oon )lOÒ iuéìRio* 

ut ni «ĵ fiitue^ jfjt*, 

&l Dirattore del 
GQiiararfl d'ApiiBroedM FotoQrslIal 

il 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per / / Friul si r!;i?yono presso lTni]pi*es'\ di Pubblicità Luigi l'abris e C. in Udine. 
.S»,»f«,yl4Ìt&M J ->Ĵ  r « * — 

aB' !t!jei»'lBte •iliìMiiiiiii-.-iMiJinitiiMfillWil» tAtiL iiiiiii WiWiitiiiiiia« 

^RATÉLL la più utile ' 
,., ito,)»; Maoolijnf,|inQlpgioIÌB 

. '. " IM . itH,A«'iiÌlkÌ« • 
I in làjial )*r«ti§ta, Spiigni„Aìsfrìa-llngluria , { 

« d o t t n t a d a l R. C;over)|i> , 
por le Settolo. Enologiche del ^égno. iCfrleittoit**) 

-.i'4. 

Oiett'o inviò dS'Iemptide b'gliotto'visita si spedisce gratis catalogo illusiràti o prtusii corr. ^ ( ? l e i » » » « f ) 

PKIffifE WllCliifl BEfiaO , 
.(ler: Iraipor.U- , • •' 

|je,,cal«! n i io tè i i te 'da l R. o ò v c r n o 

por tutte Iti Sijaole 'feiiologìcLe 

del (Regno, 

• IS'EL.LA •PA&MACIA 

diDé 0itPr»tDO »PIIENI€0 
„,,,.., „ „. MUW - • •VIA GRAZZANO - UDINE • 

, , , ( , , . .,1,,,.- ,, ,0),prepara e «ì vende 

tiJAlMAmp D'UDllSTE 
(premiato'ooB più medaglie). 

• • ^ffif'iJfJS'flfr? 9?»»° ' fr?t«Uij'.ri8p*«.'«l Caffè ««*•»»!«« - a Mildho e.iotna 
preifib A . • W i n « » n r e » . — a Veneìlla'pi^ssoìla «ahbPKìa ffiacaitè d i ' B in l l l o 

' CwpaUI — Trovasi pare presso i principali CalToeiieri e Liquoristi. 

il 

' L'&cquatleUB CiePieeiir B t ì t i i e ' e i i i ena è;oi|a, della migliori acc igliori acque <alduliiio. «aeii 'è* 

{Uaggio nei Catarri ultrm, Ujicaree, VUrna^fee, f.Oi, • . 

| ; T.r<W««i»l«n»»m«t»ipi'e«8o'lat(ei|è%t4|c!pali Farmacie a cent. 8 0 . Bottiglia da litro 
li e 3i4 -•• • 

S .. tu V *.- \ - ' .'-'• "• dàlia-'Valle di Pejo^ 

-t».u.'s .ii • ,i..'dell'AC<|IJ.-l ..VlTTOWlA 

I cott'̂ jervatrice del; '¥tno:̂  ' 
=?ii 'LSi'ljWHXHf'.ilftl^".'' '* fr'' ,?•»>'"'" o''™'"" Montalenti, conserva inlatto 

' • t l . lwi l !? . ' !??#f t '^ :!-". . '¥ ' . "."« pi»"! » P°'*i » mano e tenuti in locali 

l ' n / l i n i l quaiiiii4uaogget-
illllHIUll t<, rotto, fole 

uso (Iella ' Patitola colindiatia, ohe è In piil 
recent» e la miglioro pnst» di tulle. 

Lire $ h bolllglia. . , 
= ' Speoiaiilii "vondìbìla presso 1* Omoto di 
Pubbliùitii L. Pttbris Udine, Via Mercerie 
casa Masciadtl' n. 5. 

Contro il farlo degli abiti. 
[l'odore acuto delU polvere Naftalina ImpsdiBÔ  

lo ayildppd liei'tarlo tra gli.tiWti, le «Mf'^le 
laae.' ' '' ' r, ' ' " ' ' ' ^ 

Sosia collocare, ona scatola.contenonte questa 
polvtóS'lii'trf''anSMb del teoWlè désllkato «gli 
abiti, pelliooal̂ ie eoo. per garautito l'immunttìt di 
eisi dall'opera devaslatrioé del tarlo. 

Seatol» cent. 50 — .per aoqol|to rivolgersi 
tiVMpHii'di •pìihiUiliA'ZÀiiSil'I'alris » C, 
tMiiu, Tia Meriuirte, casa Matcladri, n, 5. 

Ìî <jÉ}|ì%iit -salute' ' ' 
i «spostai lalta iii'oslrai!B%iowlè'' •Veiièt'» 
.dell'd 8oor»o"jr%io in iTeiièzin.'fil'^l'emiàto 

s§a'.T'*M''î lf'°W*''J- ''•'"̂ *'*' 'W'"'^? ,cî (̂ j h pm alta ricoiaponsa f a ii .liquor! 
^espp^y. \^ 1.1, ',, 
,, imi dalle .qiiestoan'junoìoi, ricordiamo òhe 
il'iBlbtir s!'. vsatìo.a Cdiilii grosso f'/mpriSo 
idi'PUbbliintà' luigi Fabrli e Còihp. Via 
Mefcerio Casi Mosciadri N. 5. " 

podo"ft'és«hi.««":'»'-""8'* ' 
Arresto qualnnqne malattia incipiqn'e ^e\ vino^ dacché venpe posta in ci 

meroio s ebbero a constatare diversi cM di viti olfe jcdminoìivana a iotód 
aronorfloBiD atamanta -ffiinriti ', ! ? . • , , ? . • > ? . """•'" ì a «'nroMrfflTOltimanle-gnariti, i" 

m UWmmM'' '««sta polvere L 
« 1 vini torbidi si chiariscono perfeti 

com-
lirsi 

)Ossono.jÌagg|^tsf;;4tì«R p'otiéoli.'̂ ^ •' 

§* e r t i L 1 f « c ^ ' M ' | . t ' K « '° "?=''' »'•'"''• f " 'W-s i s s im- i . | 

«t^'lL'ìs 'SicSff.SoSl^' ' '**'*'*'^ ™^̂ ^̂  periodici, èli Sanno di- M 

ì rosso, Con 
Lteciìntti w r 

dicalo artiooU d'elogio. , , , ; . . 

, „ . T l l ^ w ' - ^ - ' 5 - " S " l ? ' l ? ® Sf; che serve per 10'ettMifri di vino Élohiio o'"» rn,.,». n„„ )..«„„.„. ;>.... . , . . , . ..... ^^^^^ ^^^ j ^ ^ UM^'o più''lire*'» l'ans; ,fe; 

'.^.B.wi* vtvt,nu,tiiJt'pBr.tutta la JrrOVifiGlCl dt "UdinB'^'ùy'estÙ 'É^TIVI 

^ 1 , ..11 1' ,' "•'•T-.U •,•"•.;•.» - 1 '• SI I K 

T ' O a T<Y%i*Ì'Trt'l',i'é?i 'lufli?, ftMo^'''- '"'nfcrna 'di cióndolo, dì medagiia', di 
J L X X J . 4 . K J X X s S a T n H . l ' i W " ' ' ' '° '°P°^°' ' ' d'orologio dai tasca, di 

• iii^Wlir _ '^ .Ji:'.."i ^,TL.j.''^.n''^' .'ILI.l'I.r 

1 1 ' T T ? T ' ' H T * ' I ^'^óro oautchotic vulcanizzato indispensabili ad ogni ufficio, 
'T-li * • * » « * * « * A l * atj.ogniinegbzinlite, ad ogni persona privata. 

WTfm^ 
) ^ l r ^ \ A ì 3 / ì "«'l'ne.npii'iiiinroBti nitidissima.sopirà' il let ì . , ' 
'm.»M ifetàm«tela, po.rwlkne fid laltri-oggetti.duri, eà in'egbali. 

ifc.ioi-.'y-,'.; li',,, _ s ,„ , . , 
•idiqiialslw forèa e dimaaaioaadi somma comodità, eré&n'z'a' 
Jchiar«sia, pnliteszs, rim'ar'cabilo.'soKdiia.- ' ''' ' ' " 

«"Ò ' S $ ; ? t e * L . * ' * ' " » « " . ' « ' « « ' U p r o i O di PTIBBMOITÀ l i D l S r i l B S ' 
«.V'r.V.J^^NÈ'. »ia.iM6roerie, oasa'MàSoiadri, n. S. ••.«* J - ^ U I U O 

Etiimtìi 
dèi Frati Agqstlnìanl di 

' !?.°'=^."?i''' IfcIC»'*»» slomatico 
dà prendersi tmlo semplice qn 
.',ofll>gq«». diiSellz, preferibi) 
ai molti che trovansi "in'Cdni-
mercio, pel .«no gijistD 
squiaitiss 

la " V d t n e • sì ''S^eiiSe; 

)d impresa 'di Puiìliciìà 

Pabris via JUeroerie Casa 
Masoiadri 5 e. presso il signor Au-

s«rq,f dietro il'Duofiio.' 

M i l a ÌÌa«(ìi$Ì^I^'j'l4!a.S0 

1 I E B À V U S A POHÌTA 
per ifar creseeie i dapèllì e la barba 

Capelli lunsDI ISA Centimetri 

Io, A n n a 'C'FÌ 'IIHJ, dicl|iaro che i liJiei capelli, rag^iu'nsero lâ  
straordinaria lùnghe?za'di, l ' s» Cent l ihctW-dspo avey usato per' 
l't.^mesi ' i n ' i i o m a t a ' d a i m e '«(«««a fUveiidiidì'i la'qbàU Ì 
l'aiiico inezie, per evitare la cadiità'dél oajiellì, p^r' ffrii'.c'r^soere'e 
per fortificare i bttlbioapillari, ' • . . M 

(3siesta''J'itmàia glovii a'fàf crescere, folla iio tìgc^lios.a laibarba 
degli aoHi|ni, 'p, dopò, ti're've ,a'?o, dà una ni.lnrale luoidetza r, finezza > 
al polo .dètja bfiiba ed oì capel)i, e preser'a d» un precoce incanali» 
mento anche nell'età;, avvadzala, • _ -̂ ,j , . . „ • ; . , 

U deposito e*e l«« lvo di tale pomata'è presso ' l 'C tOe lo d i 
P a b b l l e l l à L n l g l f ah i - l» o C. in i* Mei-cerie iVy'B. ' ' 

Caiielli lunghi t é $ iC/éiiitmélrl 

ì\ 

/m mmmmmmxm^^wmMmmmmàmMMi^ 

••••liW'i'lo'tìòUijflW. . ' ' . ' . 
' ,Spno giUnl'àro.iist^ntiinoe Is j(nigliori:di' 
.Juttà'par, ritWnarei ai oaptfiii! ed..alla ibatba; 
ili ! toro on'aiiHvo colore, • -'. •' . 
! -Specialita''Vendibile (ihesso ìWffiiió'Ili 
Puoblieità fi. Fabris, Odine, Via Mercerie, 

"iWiia',Masofla^i,"b.,p. : ', ' , " 

i!"'^ '::y''-^; ">-.'.(' 'h^-^-^ 

r 

.rp. IO 

"&. 

'mm 
"jQoesto Some arabo''naàco'ffde IWa'ir^rnice, 
ottima per stirnli, vai uro, (ioim91it5'"da "ca-, 
vello, Vaiigiii é.Mafu'tf^'né'd^étiò'dl'cniiio., 

In brevissimi istanti-dà dna veroiciaiura 
.b?\l!j e di.lif.nga.'darata,-enon costa cheila 
niAta ilegU.'altri.lucidi.! . . . . . . < ' 
i. ÙOchrOm'a a divenuto atoai'td'i ùso'iga-
nei>ale.i . . ( . - . ' ' • ' ' , " ; • ' 
' 0gnì bjottigliil'coii .istrazloné'e'pepMllo 

cosla'soie È. ' l ìSè e''si trova jire.sso l'iiii» 
p r e s a d i I>alib|lot>& I iu lg l V a b r i s 
o C , CDINIÌ, Via Mercerie, casa Masoia­
dri, n. 5. ' . . . • . 

màstice per "'bottÌ@;lieé 
Questo maBtica aorve por difaud r̂a U t^ppo 

delle bottiglie dall'umidjm e jper io^pedire la 
po'Baibìl̂ 'ooQî aìcazioae ..dell'aria col vino altra-
verno il turraiaolo. 

Scatola lire ,0,60, , • , , ,. „ . 
iniln véadita'presso Vlmpruà di pubUieità 
Luigi Patriì, a C, tìiine, Via Mercerie, casa 
Masciadri a. 5. • • ' • 

Il più economico sapone. '• ì' . •< ' ' ' ' ' [ , " 
Prezzo Ire UNA al pezzo. i ,. ,. - . - .' •-
Si,roccoroanjla per lo ^uqjqualità nntiaoltiche di3infetta,nti. ..-> . l - - t 
l ìsi ib g'ràlo'odore dì piànto, resinose - da cui è tolto - gli aggluDge pregio. 

''«^àorivoli-(ièrlificati'tae'dlbi'MftWano la iSnii bontà. , , . ,; •-

<'Cèi'tiàco,clié'jl tjpsip, oltreché averlo tiiovato un'eccdlUile'sapÒD'ò.pef, 
.toiletl'e.-lo.tWoaoOh!- da 'buon!!53im0| antisettidoloh-"' nor mabchèré dl''raCco»' 'ì 
jmabdare.» . • '• l ; ..• .. ' '. - ' - ' , '• • *.i «'' -•'-•i! 

___ ' „Veroi(9, 5, agosto ,1890; i .- ,.' :.:. ;• . .•:. ..i'.»'.". . , . . i, • ij 
g , . , " ' , ,1, ,,.., ; , , . • ; ' . > • ' • . D:-r.'AU6DSt0"'0A^UA'Rr'''.1-,'i 

; Q ' ' •!•' ';.;'. ' '"'Médlto^Chii^rffo ' ' ' J 
ra '• •\'C6n'bkssiònttH'a'èsolìiSÌtì9.i:iìella vendila per la provincia ViU- \ 
S •i'EESA di'PTJtìBIiiCffTi IitJlGI PABRIS e C , UDINE, Via Metoerie, f 
g casa Masoiadri j'-'n;'6. • - • ' • •. ' ' \ 

"M 

nessuna Acqua per la tèsta à'ènz'a aWr pri'm^, 
sperimentato r " • . 

' preparata 'j .',''.'• •'. 
d a l f r a t ó n i R IZZI - Pli>«'i>ii« i 

Preferibile alli alfré siccome la-̂ tófi loiiica,'; 
anlipellieuiare ed igienica'; rìganoratriee ' e ' 
conssrvatrioe ,dei «ap^pl^l., ' , 

l*réxso I,. l .X« l a b o t t i g l i a 
Deposito eaeliiaivo ' ()óP U0IN15 pn-sso 

'Ufficio.di'PiibbUcUà'C. Foii'rw.'Via: Moroc-
rii', casii Masciadri, ri, 5'. ' ' ' 

P e r le SI®»»*'® 
Polvere depilatoria del Serraglio. 

Questo mitabile-'prodotto toftUe a fa 
cadere in pochi minati la ' pelùria e i peli 
da tulle le parli del viso e del corpo, lìeaza 
recare donno alla pelle, o produrre lu p'u 
piccola'irrilazióio.iCorte per incanto vedesi 
la-ralle rasa e pulita meglio che col più 
perfetto rasoio. Quando l'operazione si ripete 
poche voile di seguito i peli finiscono col 
non nascere più. 

• .>CVi'.'HSo' con istrii'rioné L. a. 
Sì vendo, in Udina .uuicameuie presso 

1 Vfficio'^i;piibbli(;ifà LÌ Pflbris Ondine, Via 
Mercerìe casa Ulascìadri tt. fi. , . 

' ' -:'.;';i!.i#,&ii4r.lai bottiisHH 

I .'J 

. 1 / .,; .;., SoMO.,itile . t iotui lc ' ' l f tamti ì im^,e ^ ' , ' | ' \ > i . ' 

Ìe ' i t i !s lÌo«it d i tiìi^b'^ifi ' . p;Manarei 'al '<oaiJoI| l « id ' a l l a b a r b a - ' 

Il l o r o p r i m i t i v o e o l o r e . ' 

;' ,'. ^peÓHliti vondil'iilé presso,IKURFICIO !Dl'P.LIBÌ)L!Cl'rI,!4UlÓl',FÀBftlS'é.C.-
'UDINE, Via Mercerie, Gasa Musoiadri, N..5. , , . . ', , . .- - • . 

"Ofchfoma l̂̂ ^oplì'S ; 
• i_,Questo nom?,jyifĵ o.,dato a un lucido ottimo''p'éi'S9Brptì, stivali,'^ fimB|en(i ,J^,|paxiil|o^ 
valigie eco. Ammorbidisce il cuoio, lo preserva éì|'lo'fe(''brill4re'''mei'i)ivi^libia,monte. ,,. 

'•.Premiato con méfdaglie d'oro • d'argento',alla'Eàpo'Siiibat di Pìirig^;''Isà'jiàli'/'iphieli 'è 
Tdlcào. fa riconosciuto,per il luoido migliore e più iconomica'.iLilee' issa'labdttigUabiii 
istruzióne e pennelli);'' -> ' . . 7 • , . . . • . ",f: i.ti .-...i ,Ì .. 

beposilo esolu.stm per tuUa la Pnavinoia presso iMM.PRUS'A-ài'PVBBÌJI-
aVS'k vomì F & B E ' I S e O;; OTINE; via Marcerie,' casa Masoiadri,, n. 5. . 

Volete la salute?? Lic[iiore' Stomatico RicòstitaSBt?,. 

'Si avverte, che per' ir^iledire. po'sii-
bilmentl̂  le innurapreyoli corilraÌf8i|idiii liei. 
riiJiin'Ò-OiniiNi-i^Ij^'liEp^I state mes-̂ ' 
se in CiJ^mercÌQ,ìn,.qnfj!ti.ii,(tip|i,fempi .— , 
la ditta ìf'iiliiciE B l S I i R R I di'Milano 
venderà dal 1 Apnile in KHWrttt iUsoo ' • 

esclusivamente.in'BaMjlie • 
e noù' più in ttìeipióhli'grondi cd'i'e sicior'a ' 

• f u d k o . ,- ' ' ' - - ' - • I ' . ' ' • ' 

TItT" - . i l 
yeiiihti. daiiprfmifpaUjifxmacistii (ii'o-i 

ghieri e fiquovisti', . . . 
j _ V ,.r-c ,, i l . . . _ j . 

• B S " ìTiiirrù 

TJiline, .1891 —'Tip: Mgroo Bardusob 


